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34
35 Il viaggio ideale che il presente studio intende condurre alle fonti 
europee di C

orrente, m
ovim

ento di giovani artisti di età com
pre-

se tra i diciotto e i trentacinque anni, prende l’avvio da alcune 
fondam

entali prem
esse: l’attenzione qui riservata esclusivam

ente 
all’aspetto pittorico, la considerazione del clim

a evolutivo che a 
partire dai prim

issim
i anni trenta costituiva il fertile terreno di col-

tura della vivace tem
perie confluita all’inizio del 19

38 nella rivista 
«V

ita G
iovanile» e infine il ruolo fondam

entale agito da M
ilano, 

«capitale del nord» m
a anche centrale operativa di un nuovo, vi-

vace europeism
o. 

V
erso l’E

uropa:
le prem

esse di E
doardo P

ersico
 

G
li anni trenta rappresentano una felice stagione espressiva, ca-

ratterizzata nel capoluogo lom
bardo da una polifonia di valori e di 

attività im
prontate a un neo-rom

anticism
o m

aturato successiva-
m

ente in un crescendo di tendenze espressioniste, la cui parabola 
evolutiva sarebbe sfociata negli anni quaranta in una più spiccata 
com

prom
issione realista. E

voluzione che era nata e cresciuta in 
seno al R

egim
e, per cui è utile ribadire quanto espresso da E

lena 
P

ontiggia: «Il giudizio sulla dittatura, che orm
ai è affidato alla sto-

ria, non deve far dim
enticare o, peggio, fraintendere la felicità di 

quella stagione espressiva»
1.

L
a dim

ensione europeista della cultura italiana, fino 
ai finali anni venti insabbiata entro i lim

iti disegnati dalla politica 
autarchica in vigore, filtrava com

e un rivolo carsico tra intellettuali, 
poeti, scultori, pittori, m

olti dei quali convenuti a M
ilano a cavallo 

tra la fine degli anni venti e i prim
i trenta: A

lfonso G
atto, S

alvatore 
Q

uasim
odo, 

L
eonardo 

S
inisgalli, 

M
arino 

M
arini, 

M
assim

o 
C

am
pigli, G

iacom
o M

anzù, Francesco M
essina, A

lberto S
avinio, 

E
doardo P

ersico e num
erosi altri.

L’im
portanza di P

ersico, giunto a M
ilano da Torino nel 

19
29

, quale protagonista di quella agitazione culturale che avrebbe 

1 
 

G
iudizio 

espresso 
da 

E
lena 

P
ontiggia, 

U
n� 

st�gione 
neo-

rom
�ntic�. P

ittur� e scultur� � M
il�no negli �nni trent�, in M

il�no 
�nni trent�. L’�rte e l� citt�, catalogo della m

ostra (M
ilano, 

S
pazio O

berdan, 1° dicem
bre 20

0
4-27 febbraio 20

0
5), a cura di 

E
lena P

ontiggia, N
icoletta C

olom
bo, M

azzotta, M
ilano 20

0
4

, 
pp. 9

-37, la cit. è a p. 9
. 

C
o

rren
te: l’E

u
ro

p
a a M

ilan
o

N
icoletta C

olom
bo
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37

sm
osso le acque stagnanti che incom

bevano sul capoluogo lom
-

bardo, è stata unanim
em

ente riconosciuta dagli stessi protagonisti 
di C

orrente. D
el resto, l’irrequieto scrittore napoletano, organiz-

zatore culturale e guida intellettuale, scom
parso a trentasei anni 

all’inizio del 19
36

, aveva condotto un’azione fondam
entale nella 

preparazione del clim
a di tensione m

orale da cui sarebbe scaturita 
C

orrente, portando alla luce contributi vitali per le giovani leve, 
quali l’antinovecentism

o, la riscoperta del R
om

antaicism
o, la vo-

lontà di apertura a una cultura sovranazionale
2.

E
rnesto Treccani associava al ruolo dell’intellettua-

le napoletano l’influenza esercitata dagli anim
atori della rivista 

«C
asabella», periodico diretto nel 19

35 da G
iuseppe P

agano e 
dallo stesso P

ersico, sottolineando a tale proposito l’incidenza 
culturale di quella vivace e com

plessa koinè di letterati, politici, 
pittori, registi, sulle future sorti del foglio e del clim

a di C
orrente

3. 
B

irolli, superate le tensioni che lo distanziavano da 
P

ersico, a un m
ese dalla sua m

orte ne scriveva su «Il M
organte», 

riconoscendogli il m
erito di avere sollevato in Italia il problem

a dei 
giovani, nonostante gli intercorsi m

alum
ori e inim

icizie con gli arti-
sti, da cui si allontanava nel 19

35 per sposare le sorti dell’architettu-
ra. L

a pittura pareva non interessare più il turbolento intellettuale; 
in realtà, afferm

ava B
irolli, il distacco era dovuto all’am

arezza nel 
constatare l’inferiorità dei risultati conseguiti dagli artisti a fronte 
della grandezza degli ideali auspicati 4.

Il ruolo di svecchiam
ento della cultura precocem

ente 
addotto dal giovane critico, l’apertura all’E

uropa, la vivificata ten-
sione m

orale, si precisavano in iniziative eloquenti, quali la m
ostra 

organizzata nel 19
29 alla m

ilanese G
alleria B

ardi e dedicata ai 
S

ei di Torino, già orientati a un m
oderno gusto europeo, seguita 

da esposizioni organizzate nei prim
i anni trenta dalla G

alleria del 
M

ilione, diretta da P
ersico lim

itatam
ente al biennio 19

30
-31 e pro-

seguite con presenze di autori stranieri, L
éger, M

arcoussis, E
rnst, 

2 
S

u P
ersico e gli artisti cfr. E

do�rdo P
ersico e gli �rtisti 19

29
-

19
36

. Il percorso di un critico d�ll’im
pressionism

o �l prim
i-

tivism
o, catalogo della m

ostra (M
ilano, P

adiglione d
’A

rte 
C

ontem
poranea, 11 giugno

-13 settem
bre 19

8
8), a cura di E

lena 
P

ontiggia, E
lecta, M

ilano 19
9

8
.

3 
E

rnesto Treccani, A
rte per �m

ore, Teti E
ditore, M

ilano 19
73

, 
p. 15

3
.

4 
R

enato B
irolli, E

do�rdo P
ersico e gli �rtisti, «Il M

organte», 
febbraio 19

36
.

fino a m
aestri del calibro di P

icasso, B
raque, D

erain, C
hagall, 

D
ufy, R

ouault, rappresentati nella raccolta dell’avvocato bresciano 
P

ietro F
eroldi, polem

icam
ente esibita nel dicem

bre 1933 con il titolo 
M

ostr� protest� del collezionist�
5.

L
a richiesta di un’apertura europea si precisava con 

chiarezza in due conferenze tenute dal critico al M
ilione e divenute 

fam
ose: L’O

ttocento nell� pittur� europe�, argom
ento suggestiona-

to dal pensiero di R
affaello G

iolli, e M
istic� dell’E

urop�, rispettiva-
m

ente del 17 febbraio e del 5 giugno 1934
. P

ersico, in sintonia con gli 
insegnam

enti gobettiani assim
ilati nel precedente periodo torinese 

e con il proprio sofferto e severo cattolicesim
o, ribadiva la necessità 

di una tensione m
orale e di un’arte strettam

ente connessa con la vita 
e con il cam

biam
ento della società

6. L
a strada indicata tracciava 

un rinnovam
ento in chiave neo-rom

antica e una rilettura dell’O
tto-

cento, non certo l’O
ttocento regionalistico italiano, bensì quello di 

dim
ensione europea, già individuato nel 1926 da Lionello V

enturi nel 
testo Il gusto dei prim

itivi, studio che additava nell’im
pressionism

o 
senza declinazioni di scuola o di nazione il destino dell’arte europea.

S
ia la rivista «C

orrente», che im
m

etteva in una circo-
larità pluridisciplinare il bisogno di rinnovam

ento, tanto quanto la 
corrente viva e vivace di giovani ingegni, nata prim

a della rivista e ad 
essa sopravvissuta, entram

be si appropriavano della «m
istica euro-

pea» di P
ersico in antitesi con la «m

istica fascista». Il superam
ento 

della fissità della visione classica novecentista dischiudeva una 
revisione delle ragioni dell’identità dell’uom

o, restituendo attualità 
all’identificazione della rivoluzione rom

antica dell’arte europea, 
eredità di un passato non estinto nei suoi effetti, con la connessa 
rivoluzione um

anistica
7.

C
orrente: la rivista e il m

ovim
ento

 
C

orrente, com
e tem

perie anticlassica m
ilanese di reazione all’ar-

te del N
ovecento esisteva prim

a che nascesse la rivista «V
ita 

5 
M

ostr� protest� del collezionist�, «B
ollettino della G

alleria del 
M

ilione», (20), 23 dicem
bre 19

33-4 gennaio 19
34

.
6 

I contenuti delle conferenze sono riportati in E
do�rdo P

ersico. 
Tutte le opere (19

23-19
35), a cura di G

iulia V
eronesi, E

dizioni 
di C

om
unità, M

ilano 19
6

1, vol. I, pp. 19
5-216

.
7 

L
a riconsiderazione degli assunti di C

orrente in relazione 
all’influenza di P

ersico è tracciata nei suoi aspetti essenziali 
in V

ittorio F
agone, P

ref�zione, in C
orrente e oltre. O

pere dell� 
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G
iovanile» che ne divenne la cassa di risonanza. U

scito dappri-
m

a con cadenza m
ensile il 1° gennaio 19

38
, ideato e finanziato 

dal giovanissim
o E

rnesto Treccani, passato poi a quindicinale, il 
periodico, che non faceva parte della stam

pa ufficiale, dibatteva 
su vari aspetti della vita culturale, dalla filosofia alla poesia, alla 
letteratura, arte, critica letteraria, cinem

a, m
usica. A

lla rivista 
collaboravano intellettuali usciti dall’insegnam

ento di A
ntonio 

B
anfi: 

L
uciano 

A
nceschi, 

R
em

o 
C

antoni, 
G

iosue 
B

onfanti, 
R

affaele D
e G

rada, D
ino F

orm
aggio, E

nzo P
aci, V

ittorio S
ereni, 

orientati a divulgare l’anti-idealism
o, la fenom

enologia, aspetti 
di quella concezione vitalistica proclam

ata da G
eorg S

im
m

el e 
accolta in Italia da B

anfi. L
a «corrente» di pensiero che anim

a-
va i giovani artisti, assetati di cam

biam
enti e di riferim

enti di 
orizzonte europeo contro le barriere autarchiche im

poste dal 
R

egim
e, si inseriva nel clim

a evolutivo delle poetiche che, tra 
i finali anni venti e i prim

i trenta, reclam
avano il nuovo: quelle 

a Torino dei «S
ei di Torino», a R

om
a della «S

cuola rom
ana», a 

M
ilano degli artisti neorom

antico
-lirici attivi tra il 19

30
 e il 19

35: 
B

irolli, S
assu, M

anzù e altri, sostenuti dall’anticonform
ism

o di 
due critici, P

ersico e R
affaello G

iolli.
D

agli inizi revisionisti e di fronda in rapporto all’uf-
ficialità, i contenuti del periodico si erano progressivam

ente 
spostati verso un razionalism

o critico, evolvendo nel senso 
progressista di apertura al realism

o e al m
arxism

o, con occhi e 
m

ente all’avang
uardia europea. N

ella f�cies pittorica, tale evo-
luzione conduceva a una crescente frattura tra l’iniziale lirism

o, 
il cui portavoce era R

enato B
irolli e il successivo contenutism

o, 
sostenuto da R

enato G
uttuso, giungendo a quella «pittura allo 

scoperto» ispirata al P
icasso di G

uernic� ed em
ersa dopo il 19

4
2 

con G
uttuso, E

nnio M
orlotti, B

runo C
assinari e Treccani. 

Tornando alla rivista, i fasci che incasellavano inizial-
m

ente la testata scom
parivano nel num

ero del 31 m
arzo 19

38 e il 
titolo, dal 15 ottobre, si m

odificava in «C
orrente di V

ita G
iovanile», 

scherm
ando progressivam

ente la relazione sem
antica con l’idea 

m
ussoliniana di «giovinezza». L’attività dei giovani anim

atori non 
si lim

itava al giornale, m
a investiva anche le m

ostre (la prim
a 

e la seconda m
ostra di C

orrente del 19
39

, rispettivam
ente a 

collezione S
tell�telli 19

30
-19

9
0

, catalogo della m
ostra (M

ilano, 
M

useo della P
erm

anente, 16 ottobre-15 novem
bre 19

9
8), a 

cura di M
arina P

izziolo, C
harta, M

ilano 19
9

8
, pp. 10

-13. 

m
arzo presso la P

erm
anente e a dicem

bre presso la G
alleria 

G
rande di M

ilano), l’apertura delle gallerie, (B
ottega di C

orrente 
prim

a, aperta dopo la soppressione della rivista nel giugno del 
19

4
0

, allo scoppio della g
uerra, e la G

alleria della S
piga e di 

C
orrente poi, inaug

urata nell’aprile del 19
4

2 e chiusa nel m
arzo 

19
4

3 per un’irruzione della polizia). I giovani artisti prendevano 
parte alle m

ostre ufficiali (i P
rem

i B
ergam

o, in particolare la 
quarta rassegna del 19

4
2, in cui s’era scatenata la polem

ica per 
la prem

iazione di C
rocifissione di G

uttuso). C
orrente dava vita 

inoltre, a partire dal 19
4

0
, ad accurate edizioni di antologie di 

lirici greci e spagnoli, stim
olate dalla intensa sinergia tra critici, 

intellettuali ed artisti 8. 
U

n breve cenno sui contenuti della rivista in relazione 
alla declinazione europeista dei ling

uaggi artistici non può pre-
scindere da alcune sintetiche annotazioni: nel prim

o num
ero di 

«V
ita G

iovanile», A
rnaldo B

adodi sosteneva la necessità della 
deform

azione com
e sprone a calarsi nella contem

poraneità e a 
rappresentare la realtà secondo la propria urgenza intim

a, pre-
supposto della nuova pittura al viatico espressionista e anticlas-
sico

9; il parallelo tra l’arte di C
ézanne e i nuovi poeti erm

etici era 
oggetto di un intervento successivo di G

iansiro F
errata

10; S
andro 

B
ini scriveva su C

ourbet 11, E
rich B

aum
bach su M

atisse e E
nsor 12, 

m
entre D

uilio M
orosini pubblicava le pagine di G

aug
uin dal N

o�-
N

o�
13. R

ilevante era il contributo della rivista alla conoscenza 
di letterati e poeti «scom

odi», noti o sconosciuti e com
unque 

alienati dai nostri confini culturali, com
e G

ottfried B
enn, T

hom
as 

S
tearns E

liot, P
aul É

luard, H
ugo von H

ofm
annsthal, F

riedrich 
H

ölderlin, F
ederico G

arcia L
orca, Juan R

am
ón Jìm

enez, A
ntonio 

8 
L

a bibliografia essenziale di C
orrente è riportata in fondo a 

questo volum
e. 

9 
A

rnaldo B
adodi, P

ittur� e pubblico, «V
ita G

iovanile», I, (1), 1° 
gennaio 19

38
, p. 4

.
10

 
G

iansiro 
F

errata, 
B

�rtolini, 
C

éz�nne 
e 

gli 
erm

etici, 
«V

ita 
G

iovanile», I, 9
, 31 m

aggio 19
38

, p. 2.
11 

S
andro B

ini, C
ourbet (not� soci�le), «C

orrente», II, (17), 30
 

settem
bre 19

39
, p. 4

. 
12 

E
rich B

aum
bach, H

enri M
�tisse, «C

orrente», III, (4), 29 feb
-

braio 19
4

0
, p. 4

; Id., U
n s�ggio psicologico, «C

orrente», III, (7), 
15 aprile 19

4
0

, p. 5
.

13 
P

aul G
aug

uin, P
�gine di G

�uguin: d�l «N
o�-N

o�», versione 
e nota di D

uilio M
orosini, «C

orrente», II, (20), 15 novem
b

re 
19

39
, p. 5

.
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M
achado, R

einer M
aria R

ilke, G
eorg Trakl, F

ernando V
illalón, 

W
illiam

 B
utler Yeats

14.

U
na finestra sull’E

uropa: 
viaggi, esposizioni, pubblicazioni
 

U
n esem

pio del vitalism
o che investiva M

ilano a partire dai prim
i anni 

trenta per tutto il decennio em
erge dalla scrittura nitida di G

abriele 
M

ucchi, che qui riportiam
o quasi integralm

ente: «N
el ’34 lasciai 

P
arigi e m

isi casa a M
ilano. E

 fu quella casa di via R
ugabella, distrut-

ta poi dai bom
bardam

enti, dove convennero per un certo periodo 
della nostra vita culturale tra il ’35 e il ’40

, artisti e letterati m
ilanesi 

e di tutta Italia. […
] A

llora, era il m
om

ento della guerra in A
bissinia e 

in S
pagna, una istanza di necessaria difesa intorno ai valori m

orali 
e culturali, che non sarebbe stato possibile abbandonare senza ver-
gogna, aveva creato un clim

a nuovo e raro, alm
eno a M

ilano. P
ittori, 

letterati, poeti, architetti, m
usicisti non stavano più chiusi, com

e son 
soliti, nei loro cam

pi specifici com
e in gelosi com

partim
enti stagni, 

m
a trovavano naturali punti d’incontro in interessi com

uni. U
om

ini 
com

e P
ersico, G

iolli, P
agano, si occupavano dei problem

i della 
pittura e dell’architettura insiem

e. Leonardo S
inisgalli scriveva po-

esie e testi squisiti sull’arte m
atem

atica. A
lfonso G

atto era redattore 
della più vivace rivista di architettura d’allora, “C

asabella”, diretta 
da P

ersico. Il gruppo dei pittori che P
ersico sosteneva insiem

e a 
quello dei giovani architetti era il gruppo dei “chiaristi” fra i quali 
spiccava il delicato A

ngelo D
el B

on, e poi un gruppo nuovo, etero-
geneo, irrequieto, form

ato da A
ligi S

assu, R
enato B

irolli, G
iacom

o 
M

anzù ed altri. G
ruppo che con alcuni spostam

enti, con l’aggiunta 
di G

iuseppe M
igneco, A

rnaldo B
adodi, Italo V

alenti, e con la venuta 
a M

ilano di R
enato G

uttuso, con i prim
i esordi di R

affaele D
e G

rada 
com

e critico, e più tardi di B
runo C

assinari, E
nnio M

orlotti, E
rnesto 

Treccani com
e pittori, sarebbe diventato il gruppo di “C

orrente”»
15.

M
ilano accendeva un ponte di aspirazioni con P

arigi, 
m

eta delle am
bizioni europeiste dei giovani intellettuali di casa 

14 
E

lena P
ontiggia, I poeti di C

orrente, in C
orrente. Il m

ovim
ento di 

�rte e cultur� di opposizione 19
30

-19
4

5, catalogo della m
ostra 

(M
ilano, P

alazzo R
eale, 15 gennaio

-28 aprile 19
8

5) a cura di 
M

ario D
e M

icheli, V
angelista, M

ilano, 19
8

5
, pp. 318

-321.
15 

G
abriele M

ucchi, G
r�fic� e pittur�, C

orbo e F
iore, V

enezia 
19

75
, p. 22.

nostra: la V
ille Lum

ière rappresentava il nuovo varco verso le fe-
nom

enologie connesse alla contem
poraneità, alle sue urgenze 

realistiche, riflesse in tensioni espressionistiche e in linguaggi 
espressivi contam

inati con la vita, con la società, i cui m
odelli 

fornivano alla nostra visione l’esem
pio com

piuto della sconfessio-
ne dei purism

i e classicism
i che ancora inchiodavano il contesto 

italiano ai form
alism

i, orm
ai residuali, del R

itorno all’ordine. 
S

i è accennato al rientro di M
ucchi a M

ilano, avvenuto 
dopo una perm

anenza a B
erlino iniziata nel 19

29 e un successivo 
soggiorno nella capitale francese tra il 19

31 e il 19
34; nel corso di 

quest’ultim
o, fruttuoso triennio il giovane intellettuale stabiliva con-

tatti con gli It�liens di P
arigi, con P

icasso, L
éger, Z

adkine, visitava i 
m

usei per am
m

irare i m
aestri del passato, frequentava le gallerie e 

prendeva coscienza dei linguaggi contem
poranei e internazionali. 

Interessi che M
ucchi trasferiva con sé a M

ilano, in quella casa-labo-
ratorio di via R

ugabella frequentata con regolarità settim
anale da 

B
irolli, M

anzù, F
iorenzo Tom

ea, A
ligi S

assu, D
om

enico C
antatore, 

S
alvatore Q

uasim
odo, dai D

e G
rada padre e figlio, G

uttuso; si 
discuteva di pittura e di politica, si esam

inavano le riviste e i libri 
che dilatavano la conoscenza sull’«E

uropa proibita»
16.

A
nche per il ventiduenne A

ligi S
assu il m

iraggio di un 
approdo nella capitale francese, già carezzato tram

ite le letture 
dei libri di V

ictor H
ugo, H

ippolyte Taine, A
lphonse de L

am
artine, 

T
héophile S

ilvestre, si avverava nel 19
34

. Il giovanissim
o A

ligi, 
attraverso i libri consultati nelle biblioteche m

ilanesi già conosce-
va i grandi pittori del periodo napoleonico, D

elacroix, G
éricault, 

D
avid, m

a a P
arigi subiva un vero e proprio innam

oram
ento per 

R
enoir e C

ézanne, am
m

irati all’O
rangerie. D

avanti alle G
r�ndi 

b�gn�nti di R
enoir, di cui eseguiva una copia, S

assu riceveva un’il-
lum

inazione sul cam
m

ino da seguire, la rivelazione cioè che linea, 
colore e form

a sono una sola realtà, un «unicum
 arm

onico, sinfo-
nico di tutto il quadro»

17. I capolavori apprezzati all’O
rangerie gli 

16 
L

a testim
onianza sugli incontri di via R

ugabella è resa da 
R

enato G
uttuso nel testo di presentazione a M

ucchi, catalo
-

go della m
ostra (M

ilano, G
alleria L

a C
olonna, 6

-19 febbraio 
19

5
4), M

ilano 19
5

4
, ora in G

�briele M
ucchi. C

ento �nni. M
ostr� 

�ntologic�, catalogo della m
ostra (M

ilano, C
astello S

forzesco, 
26 giugno

-12 settem
bre 19

9
9), a cura di R

affaele D
e G

rada, 
S

ilvana, C
inisello B

alsam
o (M

ilano) 19
9

9
, pp. 33-34

.
17 

A
ligi S

assu, A
utobiogr�fi�. U

n grido di colore, Todaro, L
ugano 

19
9

8
, p. 4

6
.



4
2

4
3

apparivano di statura irraggiungibile a confronto con altri m
aestri 

com
e V

incent van G
ogh, am

m
irati nelle pur pregevoli esposizioni 

organizzate dalla G
alerie R

osenberg, m
a apparsi ai suoi occhi 

poco convincenti 18.
N

ell’autunno 1936 il cam
m

ino per P
arigi era esplorato 

da R
enato B

irolli, che con m
olta probabilità visitava la m

ostra di 
C

ézanne all’O
rangerie, esposizione in Italia riccam

ente recensita 
da G

ino S
everini sulla rivista «E

m
porium

»
19. Lo spirito con cui il 

giovane affrontava la cultura della m
etropoli affiora dalle sue pa-

role: «N
on da dilettante svagato sono sceso in questa città m

a da 
uom

o ansioso di conoscere quello che da noi –
 uom

ini-antologie e 
pregiudizi –

 non ci hanno detto»
2

0.
In una lettera dell’ottobre 19

36 inviata da P
arigi a 

S
andro B

ini, critico m
antovano di cui è noto il sodalizio ideale 

con l’artista, B
irolli anticipava la sorprendente identificazione 

m
etam

orfica del colore con le connessioni e i rapporti psicologici 
e storici, presagio dalle conseguenze determ

inanti: «A
l L

ouvre 
vedo un cobalto che trascolora in ceruleo, un rosso di V

enezia 
sconfinante nel rosa. D

elacroix e R
enoir. U

n bruno caldo m
utato 

in bruno argenteo. V
elasquez e M

anet. U
na vibrazione m

olecolare 
tra quadro e quadro, tra storia e storia. U

n annuncio, un atto già 
com

piuto di m
etam

orfosi»
2

1. A
rte, vita e storia si im

m
ettevano in 

un’interconnessione circolare, rivelando un sorprendente sincre-
tism

o con le teorie banfiane, e procedevano coagulandosi nella 
tem

perie culturale di C
orrente.

Tra i giovani futuri protagonisti del m
ovim

ento ad af-
frontare l’avventura parigina c’era E

nnio M
orlotti, che nella m

e-
tropoli francese approdava una prim

a volta nel 19
37, rim

anendovi 
un m

ese e m
ezzo, febbrilm

ente trascorso tra visite a m
usei e se-

dute nelle sale di lettura della B
ibliothèque N

ationale. Il ventiset-
tenne artista lecchese am

m
irava le opere degli Im

pressionisti, 
di M

onet, C
ézanne, dei F

�uves, di P
icasso e R

ouault, ed era tra 
i pochissim

i dei nostri giovani ad avere visto dal vero G
uernic� 

nel padiglione spagnolo dell’E
sposizione U

niversale; ne veniva 

18 
Id., p. 47.

19 
G

ino S
everini, C

éz�nne (� proposito dell’esposizione p�rigin�), 
«E

m
porium

», X
L

II, (50
2), ottobre 19

36
, pp. 18

3-19
7.

20
 

R
enato B

irolli, S
ettim

o t�ccuino (19
36), in Id., T�ccuini 19

36
-

19
59

, a cura di E
nrico E

m
anuelli, E

inaudi, Torino 19
6

0
, p. 6

3.
21 

S
andro B

ini, R
espons�bilit� dell� form

�, A
ll’insegna del P

esce 
d

’O
ro, M

ilano
-M

antova 19
71, p. 19

.

profondam
ente colpito al punto da acquistarne varie riprodu-

zioni fotografiche e alcuni studi preparatori da portare in pa-
tria. E

ppure la suggestione più forte gli giungeva dalla vista di 
Les gr�ndes b�igneuses di C

ézanne, appartenenti al M
useo di 

P
hiladelphia, un vero «pugno nello stom

aco. Q
uell’azzurro, que-

gli arancioni, e la bruschezza di quella pittura. S
apevo già dai 

libri chi fosse C
ézanne; m

a adesso dinanzi a quella grande tela, 
m

i si spalancavano gli occhi e l’anim
a», ricordava M

orlotti m
olti 

anni dopo
2

2.L
e brezze d

’E
uropa da tem

po solcavano i nostri cieli, 
passando anche per esposizioni e pubblicazioni. G

ià a partire 
dai decenni precedenti erano aperte im

portanti vie di accesso 
alla cultura d

’oltralpe, prom
osse dall’attività di V

ittorio P
ica, 

scrittore e critico divulgatore della poesia sim
bolista e dell’arte 

francese ed europea attraverso la rivista «E
m

porium
» e gli inviti 

alle B
iennali veneziane. C

on P
ica entrava in collaborazione L

ino 
P

esaro, titolare della om
onim

a galleria m
ilanese, che dai prim

i 
anni venti fino al 19

38
, anno della scom

parsa, presentava autori 
quali E

m
ile B

ernard, E
dgar C

hahine, M
ax L

ieberm
ann, A

llan 
E

gger L
ienz, A

ndré M
aire e rassegne di incisioni d

’arte belga 
contem

poranea
2

3. 
U

n ruolo decisivo nella partita filo
-europeista degli 

anni trenta spettava, com
e già segnalato, a P

ersico, la cui azione 
era coadiuvata dall’attivism

o di intellettuali del calibro di L
ionello 

V
enturi, R

affaello G
iolli e S

andro B
ini. A

ll’attività avang
uardista 

e di profilo internazionale della G
alleria del M

ilione, cui si è ac-
cennato, va accostata la funzione esercitata sul versante cultu-
rale. C

om
e era consuetudine del tem

po infatti, e diversam
ente 

da oggi, cultura e m
ercato seg

uivano un percorso dialogante, 
riflesso dalla presenza nelle gallerie di vere e proprie librerie. L

a 
libreria del M

ilione era uno spazio di consultazione con presenza 
di periodici italiani e stranieri: dall’estero giungevano i num

eri 

22 
M

arco V
alsecchi, Intervist� � M

orlotti, «Tem
po», (8), 22 feb

-
braio 19

6
4

, ora in P
ier G

iovanni C
astagnoli, E

nnio M
orlotti, 

E
ssegi, R

avenna 19
8

3, pp. 8
6

-8
7.

23 
S

ulla figura di P
ica cfr. V

ittorio P
ic� e l� ricerc� dell� m

o-
dernit�. C

ritic� �rtistic� e cultur� intern�zion�le, a cura di 
D

avide L
acagnina, M

im
esis, M

ilano
-U

dine 20
16

. S
ull’attività 

di P
esaro: G

�lleri� P
es�ro. S

tori� di un m
erc�nte cre�tore di 

collezioni, a cura di A
ngela M

adesani, E
lisabetta S

taudacher, 
E

nrico G
alleria d

’A
rte-G

alleria M
aspes, M

ilano 20
17.



4
4

4
5

delle riviste francesi e tedesche, «C
ahiers d

’A
rt», «X

X
 S

iècle» 
(distribuito in Italia proprio dal M

ilione), «C
ercle et C

arré», 
«F

orm
es», «L

a G
azette des B

eaux A
rts», i «B

auhausbücher», 
gli album

 di «A
bstraction-C

réation», fonti preziose per i giovani 
artisti alla ricerca di nuovi orizzonti. I bollettini editi dal M

ilione 
con cadenza quindicinale davano conto delle m

ostre organizzate 
con presenze di m

aestri stranieri: B
aum

eister, E
rnst, K

andinsky, 
L

éger, A
lbers, S

eligm
ann, V

ordem
berge-G

ildew
art

2
4. 

L
e testate di più stringente interesse per i protagonisti 

di C
orrente erano «X

X
 S

iècle», uscita a partire dal 19
38

, e la nota 
«C

ahiers d
’A

rt», particolarm
ente attenta all’opera di P

icasso (il 
n. 4

-5 del 19
37 era interam

ente dedicato ai disegni preparatori di 
G

uernic�), di M
atisse e E

nsor, m
aestri di riferim

ento per B
irolli, 

C
assinari, G

uttuso e com
pagni. «E

m
porium

», rivista m
ensile il-

lustrata, concedeva largo spazio alla prom
ozione dell’arte antica 

e m
oderna internazionale attraverso una capillare inform

azione 
sulle cronache espositive parigine (m

erita un cenno la recensio
-

ne della m
ostra di C

ézanne alla G
alleria R

osenberg del luglio 
19

39
, che inform

ava sulla presenza di diciassette inediti del m
a-

estro di A
ix)

2
5 e viennesi, sulle grandi collezioni straniere, com

e 
la O

skar R
einhart di W

intherthur, riccam
ente illustrata con ripro

-
duzioni di dipinti di G

oya, E
l G

reco, C
orot, D

elacroix, D
aum

ier, 
C

ourbet, G
rünew

ald, C
ranach, R

enoir, van G
ogh

2
6, e ancora con 

contributi contrassegnati da abbondanza di riproduzioni, com
e 

quelli dedicati a M
atisse e a C

ézanne, rispettivam
ente dell’otto-

bre 19
38 e del gennaio 19

39
.

L
e inform

azioni su esposizioni e autori stranieri pas-
savano anche attraverso le pagine del m

ensile «D
om

us», di 
cui si citano, a titolo di esem

pio, articoli di A
dolphe B

asler su 
Toulouse-L

autrec (febbraio 19
32), D

erain (luglio 19
32), M

anet 
(novem

bre 19
32), e di L

am
berto V

itali su C
orot (febbraio 19

32), 
E

nsor (ottobre 19
34), van G

ogh (novem
bre 19

34), G
aug

uin 
(gennaio 19

35), S
eurat (febbraio 19

35), m
aestri esem

plari per 

24 
P

er una sintetica panoram
ica sull’attività della G

alleria del 
M

ilione negli anni 19
30

-35 cfr. N
icoletta C

olom
bo, Il sistem

� 
dell’�rte � M

il�no 19
30

-19
40

. P
ubblico e priv�to, in M

il�no �nni 
trent�. L’�rte e l� citt�, cit., pp. 52-6

0
.

25 
G

iuseppe M
aria L

o D
uca, C

ron�che di P
�rigi. C

éz�nne ignoto, 
«E

m
porium

», X
LV

, (5
35), pp. 4

0
-41.

26 
L

am
berto V

itali, Le gr�ndi collezioni. I. L
� r�ccolt� O

sk�r 
R

einh�rt � W
interthur, «E

m
porium

», X
L

III, (50
6), pp. 59

-74
.

le poetiche dei pittori di C
orrente, com

e testim
onia un intervento 

di G
uido P

iovene dedicato a B
irolli, com

parso sulla stessa rivista 
nel febbraio 19

41
2

7. 
N

uove m
onografie illustrate, pubblicate tra i finali 

anni venti e i prim
i trenta, accreditavano l’arte di m

aestri stra-
nieri m

oderni e contem
poranei; si ricordano l’im

ponente testo 
dedicato a C

ézanne da L
ionello V

enturi, stam
pato a P

arigi nel 
19

36
, il volum

e su E
nsor di P

aul F
ierens, pubblicato a P

arigi nel 
19

29
, quello di H

oepli del 19
32 su P

icasso curato da C
hristian 

Z
ervos, i due testi su van G

ogh del 19
36

, il prim
o di L

am
berto 

V
itali edito da H

oepli e il secondo di G
uido L

udovico L
uzzatto 

stam
pato da G

uanda, i due libri di M
ario T

inti consacrati nel 19
33 

a C
ézanne e a van G

ogh e il volum
etto su M

atisse di G
iovanni 

S
cheiw

iller edito da H
oepli nel 19

33
2

8. Tornando alle riviste stra-
niere di arte m

oderna divulgate in Italia, ad esse era dedicata nel 
19

32 una vetrina nella S
ala della C

upola del P
adiglione C

entrale 
della X

V
III B

iennale di V
enezia: vi fig

uravano «C
ahiers d

’A
rt», 

«F
orm

es», «L’A
m

our de l’A
rt», «L

a R
enaissance de l’A

rt», «K
unst 

und D
ekoration», «K

unst und K
ünstler», «D

ie K
unst», «M

oderne 
B

auform
en». L’ufficialità delle B

iennali veneziane garantiva, 
anche per le edizioni svoltesi tra il 19

30
 e il 19

4
0

, uno sg
uardo 

sull’E
uropa m

oderna attraverso la presenza di nuclei di opere di 
M

odigliani, D
ix, G

rosz (X
V

II B
iennale, 19

30), di K
isling, M

onet, 
D

egas (X
V

III B
iennale, 19

32), di M
anet, V

lam
inck, V

uillard, 

27 
A

d
olphe B

asler, Toulouse-L
�utrec, «D

om
us» (50), febbraio 

19
32, pp. 9

6
-9

8
; Id., A

ndré D
er�in, «D

om
us» (5

5), luglio 
19

31, pp. 4
0

8
-4

10
; Id., E

dou�rd M
�net, «D

om
us» (59), no

-
vem

bre 19
32, pp. 6

57-6
59

; L
am

b
erto V

itali, C
orot, «D

om
us» 

(50), febbraio 19
32, pp. 9

4
-9

5; Id., P
recursori: J�m

es E
nsor, 

«D
om

us» (8
2), ottobre 19

3
4

, pp. 25-27; Id., 
P

recursori: 
V

incent v�n G
ogh, «D

om
us» (8

3), novem
bre 19

3
4

, pp. 35-38
; 

Id., P
�ul G

�uguin, «D
om

us» (8
5), gennaio 19

35
, pp. 29

-33; 
Id., P

recursori: G
eorges S

eur�t, «D
om

us» (8
6), febbraio 

19
35

, pp. 23-26
; G

uid
o P

iovene, R
en�to B

irolli, «D
om

us», 
(15

8), febbraio 19
4

1, p. 3
4

.
28 

L
ionello 

V
enturi, 

C
éz�nne: 

son 
�rt, 

son 
oeuvre, 

2 
voll., 

R
osem

berg, P
aris 19

36
; P

aul F
ierens, J�m

es E
nsor, G

. C
rès 

&
 C

., P
aris 19

29
; C

hristian Z
ervos, P

�blo P
ic�sso, H

oepli, 
M

ilano 19
32; L

am
berto V

itali, V
incent v�n G

ogh, H
oepli, 

M
ilano 19

36
; G

uido L
odovico L

uzzatto, V
incent v�n G

ogh, 
G

uanda, M
odena 19

36
; M

ario T
inti, C

éz�nne, Istituto Italiano 
d

’A
rti G

rafiche, B
ergam

o 19
33; M

ario T
inti, V

�n G
ogh, Istituto 

Italiano d
’A

rti G
rafiche, B

ergam
o 19

33; G
iovanni S

cheiw
iller, 

H
enry M

�tisse, H
oepli, M

ilano 19
33.
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47

B
onnard (X

IX
 B

iennale, 19
34), e ancora di D

egas (X
X

 B
iennale, 

19
36), di R

enoir (X
X

I B
iennale, 19

38), di E
nsor e P

erm
eke (X

X
II 

B
iennale, 19

40).

N
eo-rom

anticism
o, espressionism

o, realism
o: 

da D
elacroix a P

icasso
 

Il «bisogno di un’arte giovane, inquieta, turbolenta» già annuncia-
to nel 19

33 da V
itali 2

9 e concretizzatosi un quinquennio dopo nel 
clim

a culturalm
ente irrequieto e contrastante di C

orrente, scatu-
riva dal declino delle certezze assolute, già annunciate da S

im
m

el 
e ribadite da B

anfi, sinergicam
ente connesse con una situazio-

ne europea avviata senza sconti verso la guerra. L’aspirazione 
a un’arte libera da stilism

i, um
ana e dram

m
atica, significava la 

diretta m
essa in connessione della vita con l’arte, con l’espe-

rienza socio-culturale, con l’atteggiam
ento di am

ore per la vita, 
quell’�m

or vit�e inteso com
e lotta perenne, già m

esso in cam
po 

da D
elacroix e G

éricault. 
B

irolli nei T�ccuini rinforzava il concetto di un nuovo 
rom

anticism
o progressista che investiva la cultura europea gra-

zie all’esem
pio di D

elacroix
3

0. L’intenzione dei giovani non era 
resuscitare il rom

anticism
o in senso storico, bensì riportarne 

all’attualità lo spirito vitalistico e sentim
entale, com

e ancora nel 
19

36 B
irolli chiariva in risposta a un’inchiesta sull’arte contem

-
poranea, indetta da «D

om
us». A

fferm
ava l’artista: «C

redo al 
R

om
anticism

o senza prefisso […
] perciò credo a D

elacroix contro 
Ingres –

 a R
enoir contro P

uvis de C
havannes –

 a R
osso contro 

tutta la scultura italiana del suo tem
po. […

] N
on alludo a nessun 

ritorno al R
om

anticism
o nella sua accezione storica. L

a questio-
ne non è storica m

a estetica»
3

1. 
L’am

ore per D
elacroix assum

eva nella poetica di S
assu 

una tem
peratura più sentim

entale, m
antenuta anche nei confronti 

29 
V

itali ne scriveva in un articolo che dava conto delle nuove 
tendenze artistiche: L

am
berto V

itali, Le p�tern�li e i giov�ni, 
«L’A

m
brosiano», 29 novem

bre 19
33.

30
 

R
enato B

irolli, Il re�lism
o e l� pittur�, «Q

uaderni M
ilanesi. 

Trim
estrale di L

ettere e A
rti», (1), autunno 19

6
0

.
31 

R
enato B

irolli, R
ispost� �ll’inchiest� “D

ove v� l’�rte it�li�n�?”, 
«D

om
us», (10

8), dicem
bre 19

36
, pp. 5

4
-5

5
. 

di C
ézanne e P

icasso
3

2; nel 19
35 il trentatreenne artista attualiz-

zava il clim
a concitato delle B

�tt�glie di D
elacroix nella goyesca 

tela intitolata Fucil�zione nelle A
sturie.

C
om

e precisato da R
affaele D

e G
rada, critico m

ilitante 
di C

orrente, il recupero del R
om

anticism
o e degli ideali rivolu-

zionari connessi, nel largo ventaglio di riferim
enti che spazia da 

D
elacroix a B

audelaire, all’O
ttocento francese, era inteso a resti-

tuire al X
IX

 secolo un valore non solo europeo m
a universale, com

e 
epoca della rivoluzione borghese nata in Francia e sostenuta dalla 
grande pittura da G

éricault a van G
ogh, m

entre il nostro O
ttocento 

si era svilito nei rivoli di un provincialism
o gretto. Il m

ovim
ento di 

C
orrente, a detta di D

e G
rada, era la risacca dell’onda lunga di una 

rivoluzione rom
antica che ancora non aveva esaurito il suo ciclo

3
3.

D
i fronte alle ingessature di un classicism

o orm
ai sa-

botato dalla m
ediocrità, guardare all’im

pressionism
o o alle em

an-
cipate, libere discipline additate da C

ézanne e S
eurat, o ancora 

a rappresentanti di una contestazione avveduta com
e R

enoir, o 
folle com

e van G
ogh, significava assecondare l’im

postazione fe-
nom

enologica ispirata al rapporto arte-vita e conferm
are i principi 

della rivoluzione pittorica, anticonvenzionale e antiaccadem
ica, 

operata da C
ourbet, G

auguin, C
ézanne, van G

ogh, E
nsor e dagli 

espressionisti tedeschi.
N

ella scia degli orientam
enti europei, durante la prim

a 
fase di C

orrente la pittura di B
irolli si riferiva ai n�bis, ai f�uves, a 

van G
ogh, C

ézanne, M
atisse, S

outine, E
nsor, K

okoschka; S
assu 

prediligeva R
enoir, D

elacroix e G
oya; C

assinari m
uoveva da van 

G
ogh, M

atisse e G
auguin, per aprire a M

odigliani con fugaci cenni 
a R

em
brandt e a D

erain; Treccani volgeva a G
auguin, van G

ogh, 
E

nsor e agli espressionisti tedeschi; M
orlotti subiva l’innam

ora-
m

ento per C
ézanne; B

adodi per gli h�rem
 di D

elacroix e per il 
post-im

pressionism
o francese; M

igneco stem
perava l’accentuato 

vangoghism
o con richiam

i a E
nsor, M

unch, K
okoschka, E

l G
reco; 

G
uttuso coniugava D

elacroix con G
oya, E

l G
reco, G

éricault, 
C

ranach, G
rünew

ald, V
elazquez, D

ürer, C
ourbet, connettendosi 

dal 19
37, in anticipo sui com

pagni, con il linguaggio realista picas-
siano, trasm

esso dai prim
i anni quaranta a M

orlotti, C
assinari e 

32 
Intervist� � A

ligi S
�ssu, in C

orrente e oltre. O
pere dell� collezio-

ne S
tell�telli 19

30
-19

9
0

, cit., p. 8
4

.
33 

R
affaele D

e G
rada, Il m

ovim
ento di «C

orrente», E
dizioni del 

M
ilione, M

ilano 19
52, pp. 9

-13, 25
.



4
8

4
9

Treccani; V
alenti oscillava tra C

hagall e suggestioni para-surreali, 
m

entre all’opposto E
m

ilio V
edova caricava la pittura di violenze 

espressionistiche, dolorose e neo-barocche; M
ucchi, autore ati-

pico tra gli am
ici di C

orrente, inizialm
ente elaborava una poetica 

intim
ista, m

etaforica, intesa a salvaguardare il proprio m
ondo 

privato, custodito nell’integrità m
orale con una resistenza intellet-

tuale passiva alle ingerenze del m
ondo esterno, infrangendone più 

tardi i lim
iti in una presa di coscienza realista

3
4.

L’im
peto lirico e visionario che caratterizzava nei prim

i 
anni trenta l’estetica del colore e della luce di B

irolli e S
assu, nel 

successivo lasso tem
porale di C

orrente si ricom
poneva in argini 

dal profilo più strutturato, risultato di un’assunzione consapevole, 
pur se traslata, della quotidianità. Il colore-energia, le sue qua-
lità plastiche e costruttive, da sem

pre sostenute da B
irolli, non 

si alienavano m
a evolvevano in un espressionism

o lirico, assog-
gettandosi, dopo le disgregazioni vitalistiche e incandescenti del 
19

36
-37, a un progressivo controllo e a una disciplina regolata nel 

segno del m
agistero di C

ézanne
3

5. 
L’opera diventava allegoria della storia, degli stati 

d
’anim

o collettivi: le M
�schere v�g�nti (19

38) di B
irolli com

u-
nicavano un senso di disfacim

ento, di instabilità e precarietà 
dell’uom

o tradotte in un ling
uaggio espressionistico, ensoriano 

e m
etam

orfico. L
a serie delle B

�tt�glie e dei C
�v�lieri di S

assu 
dello stesso giro di anni, passando per la grande pittura cinque-
centesca attraverso D

elacroix e la m
etafisica dechirichiana fino 

al C
orrado C

agli della B
�tt�gli� di S

�n M
�rtino e S

olferino (19
36), 

riportava al presente il richiam
o appassionato di un epos m

o
-

derno, una sorta di m
ito della contem

poraneità in cui l’artista si 
faceva garante di ideali collettivi. L

e fig
ure sghem

be, abbreviate, 
tristem

ente assiepate nei ginecei o accum
ulate in patetici caffè 

o in m
elanconici circhi di paese, erano il m

essaggio pittorico di 
B

adodi, la profezia di un dram
m

a im
m

inente. P
resupposti che 

34 
L

e ragioni dell’intim
ism

o di M
ucchi, estensibili ai tem

i analoghi 
adottati dai pittori di C

orrente all’incirca fino al 19
4

0
, sono 

considerate dall’artista in G
abriele M

ucchi, Le occ�sioni per-
dute. M

em
orie 18

9
9

-19
9

3, M
azzotta, M

ilano 20
0

1, pp. 131-132.
35 

G
ianfranco B

runo, «P
are un sogno di poter parlare ancora 

della natura» (R
en�to B

irolli, 19
54), in R

en�to B
irolli. S

entire 
l� n�tur�, a cura di G

ianfranco B
runo, S

im
one S

oldini, catalo
-

go della m
ostra (M

endrisio, M
useo d

’arte, 1° m
aggio

-3 luglio 
20

0
5), M

useo d
’A

rte di M
endrisio, M

endrisio 20
0

5
, p. 13.

assum
evano una più definita presa realistica nelle nature m

or-
te affollate di bucrani, replicate sull’esem

pio picassiano nelle 
tele di G

uttuso, M
orlotti e C

assinari all’affaccio del decennio 
dei quaranta; il senso di m

orte connesso agli eventi bellici si 
traslava in fig

urazioni m
acabre, risorte nel segno di un rinnovato 

seicentism
o, altrove sostituite da im

m
agini m

inacciose di col-
telli, gabbie, drappi rossi, vasi rovesciati, fino alle più esplicite 
allegorie successive al 19

4
0

 riflesse ne Il bue squ�rt�to (19
41) di 

C
assinari o nei C

olom
bi �ss�ssin�ti (19

41) di Treccani. G
uttuso 

usciva allo scoperto con il realism
o sociale accusatorio di Fug� 

d�ll’E
tn� (19

38
-39) e di C

rocifissione (19
4

0
-41).

L
a conversione della poetica di C

orrente dall’espres-
sionism

o lirico all’espressionism
o dram

m
atico, fino alla succes-

siva declinazione realista, non si era consum
ata senza conflitti. 

D
’altro canto tra i sodali del m

ovim
ento, ricordava G

uttuso, «re-
gnava la più totale discordia sui g

usti, sulle scelte, sulle idee»
3

6. 
Il dissidio più evidente m

aturava tra B
irolli e G

uttuso in relazione 
a P

icasso e all’assunzione per tram
ite del m

aestro spagnolo di un 
contenutism

o polem
ico, sostenuto dal pittore siciliano e avversa-

to dalla declinazione lirica del realism
o birolliano. 

N
el 19

37 G
uttuso rientrava a R

om
a e nel biennio 19

39
-

4
0

 m
aturava quella vena dolorosam

ente realista identificativa 
del binom

io pittura-lezione civile, che dal 19
4

0
 avrebbe spostato 

la centralità degli orientam
enti di C

orrente da B
irolli a G

uttuso. 
L’urto dram

m
atico delle leggi razziali, la caduta di B

arcellona 
e M

adrid, l’invasione tedesca della P
olonia, l’entrata in g

uer-
ra dell’Italia, lo sbarco tedesco in N

orvegia, l’invasione della 
F

rancia e i bom
bardam

enti su L
ondra, producevano una tensione 

collettiva, una partecipazione em
otiva che portava a rim

piazzare 
la visionarietà di van G

ogh e di M
atisse con più stringenti riferi-

m
enti al realism

o di C
ourbet, D

aum
ier, P

icasso
3

7.
R

ig
uardo alla divergenza sorta in C

orrente attorno alla 
questione del picassism

o, è interessante dar voce ai contendenti. 
G

uttuso ricordava negli S
critti sull’�rte e l� societ�: «S

ebbene la 
m

ia presenza in C
orrente dal ’4

0
 in poi fosse attiva, credo di avere 

avuto, senza volerlo, la parte del B
astian contrario. Io rifiutavo 

36 
R

enato G
uttuso, M

estiere di pittore. S
critti sull’�rte e l� societ�, 

D
e D

onato, B
ari 19

72, p. 51.
37 

E
nrico C

rispolti, C
�t�logo gener�le r�gion�to di R

en�to G
uttuso, 

G
iorgio M

ondadori, M
ilano 19

8
3, vol. I, pp. C

X
V

III-C
X

X
III.



50
51

ogni legam
e con l’“espressionism

o pittorico di derivazione im
-

pressionista”. M
i piacevano i m

anieristi, m
i piaceva G

rünew
ald, 

V
an G

ogh, P
icasso. A

nche B
irolli am

ava van G
ogh, m

a per ra-
gioni assai diverse dalle m

ie. A
 m

e piaceva la pennellata organica 
di van G

ogh, […
] il senso dolorosam

ente terrestre di V
an G

ogh e 
perciò lo avvicinavo nel m

io am
ore a P

icasso. B
irolli invece van 

G
ogh lo leggeva attraverso E

nsor e lo m
etteva a servizio di un 

sim
bolism

o, per m
e allora, dubbio»

3
8. D

i fronte al sovvertim
ento 

del ruolo carism
atico precedentem

ente detenuto nell’am
bito di 

C
orrente, B

irolli con una punta di acredine scriveva nel 19
4

3 a 
B

ini: «Il busillis è sem
pre –

 per m
e –

 G
uttuso, col quale c’è la 

nota reciproca stim
a e le solite dichiarazioni di fede, m

a nulla di 
concreto; tanto più che lui favorisce o favoreggia i dilettanti di 
C

orrente (sarà am
ore, sarà furberia?). È

 com
e suol dirsi, tenere 

il piede in due staffe»
3

9.
A

ttraverso 
G

uttuso 
in 

realtà, 
prim

a 
ancora 

della 
polem

ica insorta con B
irolli, i giovani di C

orrente stabilivano 
il contatto con i coetanei espressionisti della S

cuola R
om

ana; 
la visionarietà neo

-barocca di disfacim
ento m

orale e sociale 
dei giovani capitolini trasm

etteva la volontà di rim
ozione delle 

barriere culturali im
poste dalla politica autarchica e il recupero 

di una coscienza etica e storica
4

0. L’artista siciliano im
persona-

va anche il ruolo di ponte con la tensione barocca naturalistica 
m

eridionale, attraverso cui assim
ilava nel picassism

o dom
inante 

l’influenza dell’espressionism
o tedesco e di K

okoschka
4

1. L
o sce-

nario di g
uerra che orm

ai lacerava l’E
uropa si specchiava nella 

lezione di P
icasso, in quella iniezione di collera che il m

aestro 

38 
G

uttuso, M
estiere di pittore. S

critti sull’�rte e l� societ�, cit., pp. 
56

, 58
.

39 
C

�rteggio B
ini-B

irolli, a cura di G
ian M

aria E
rbesato, N

eri 
P

ozza, V
icenza 19

8
6

, p. 79
.

4
0

 
S

ull’incidenza della poetica della S
cuola rom

ana cfr. M
arco 

V
alsecchi, G

li �rtisti di «C
orrente», E

dizioni di C
om

unità, 
M

ilano 19
6

3, p. 19
. L

a conoscenza degli espressionisti rom
ani 

nell’am
biente m

ilanese risaliva al 19
33, con la m

ostra di C
agli, 

C
apogrossi e C

avalli alla G
alleria del M

ilione; la G
alleria 

B
arbaroux esponeva nel 19

38 S
cipione e nel 19

4
0

 M
afai; una 

retrospettiva di S
cipione era allestita nel 19

41 alla P
inacoteca 

di B
rera. N

el 19
38 uscivano da H

oepli le poesie Le civette gri-
d�no di S

cipione e nel 19
39 ancora H

oepli gli dedicava una 
m

onografia curata da G
iuseppe M

archiori.
41 

C
rispolti, C

�t�logo gener�le r�gion�to di R
en�to G

uttuso, cit., 
p. C

X
X

II.

spagnolo im
m

etteva nella pittura, im
bracciata com

e arm
a e in-

tesa a farsi «[…
] strum

ento di g
uerra offensiva e difensiva contro 

il nem
ico»

4
2.4
2 

L
a frase è di M

ario D
e M

icheli, C
onsenso, frond�, opposizione. 

Intellettu�li nel ventennio f�scist�, C
lup, M

ilano 19
77, p. 6

8
.
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53 «Indubitabilm

ente c’era per noi il desiderio di riaprire la cultura 
italiana a quello che era stato il grande m

om
ento dell’8

0
0

, per 
esem

pio, e del prim
o ventennio del 9

0
0

. P
erò questo si può dire 

che venne in un secondo tem
po; in un prim

o m
om

ento ci fu una 
chiara polem

ica antinovecentista, e debbo qui ricordare il nom
e 

anche di P
ersico, che fu in quel m

om
ento una buona leva nel m

uo-
vere queste acque stagnanti dell’am

biente m
ilanese, e che indub-

biam
ente, con una predicazione –

 io uso proprio questo term
ine 

volontariam
ente –

 con una predicazione spesso astratta sui term
ini 

dei nuovi problem
i di cultura e di m

oralità, portava avanti le cose. 
D

evo ram
m

entare il gruppo di “C
asabella”, che fu im

portantissim
o 

per noi, in un prim
o m

om
ento, gruppo che appunto allora era diretto 

dall’architetto P
agano. E

 così gradualm
ente si incam

m
inò questo 

m
ovim

ento nel quale i letterati, i politici, i pittori, e tutti quanti, il 
cinem

a, L
attuada, ecc., portarono un loro contributo m

olto viva-
ce»

1. C
osì E

rnesto Treccani ricorda la tem
perie culturale m

aturata 
intorno a C

orrente e soprattutto rim
arca il ruolo degli architetti. Il 

tentativo di questo saggio non è solo quello di delineare l’apporto 
di questi ultim

i m
a anche di ipotizzare quale sia stata la ricaduta 

di C
orrente sulla cultura architettonica dell’epoca e su quella degli 

anni im
m

ediatam
ente successivi. 

P
ersico tra gli artisti e gli architetti

 
Il rapporto tra C

orrente e gli architetti non è riducibile esclusi-
vam

ente agli anni di uscita della om
onim

a rivista (19
38

-40)
2. Il 

m
ovim

ento artistico di C
orrente si colloca inizialm

ente tra le ini-
ziative culturali m

aturate nel F
ascism

o, certo tra le più distanti 
dalla banale propaganda, per poi approdare, dalla fine degli anni 

1 
Q

uesto contributo riprende e am
plia l’intervento C

orrente e gli 
�rchitetti tenuto al convegno N

uovi studi su C
orrente (M

ilano, 
B

iblioteca d
’A

rte del C
astello

-C
asa M

useo B
oschi D

i S
tefano, 

21-22 febbraio 20
19) e ora in corso di pubblicazione negli atti 

dello stesso, curati da P
aolo R

usconi, col titolo «C
orrente» e 

gli �rchitetti: il re�lism
o e l’�rchitettur� it�li�n� del dopoguerr�.

1 
E

rnesto Treccani, A
rte per �m

ore, Teti E
ditore, M

ilano 19
73

, 
p. 15

3
.

2 
S

ulla rivista cfr. C
orrente di V

it� G
iov�nile (19

38
-19

40), a 
cura di A

lfredo L
uzi, E

dizioni dell’A
teneo, R

om
a 19

75
, oltre a 

C
orrente reprint genn�io 19

38 m
�ggio 19

40
, a cura di V

ittorio 
F

agone, A
ltro/L

a N
uova F

oglio E
ditrice, P

ollenza (M
acerata) 

19
78

.

«D
evo ram

m
en

tare il gru
p

p
o d

i “C
a

sab
ella”,  

ch
e fu

 im
p

o
rtan

tissim
o p

er n
o

i»: C
o

rren
te e gli arch

itetti 
R

oberto D
ulio  
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trenta al periodo della guerra, all’organizzazione di una m
editata 

coscienza e cultura antifascista
3. L

a soppressione della citazione 
m

ussoliniana dal frontespizio della rivista, dal 15 ottobre 19
38

4, 
consacra l’avvio di questo cam

biam
ento. Tale parabola si rispec-

chia nelle vicende culturali e politiche di alcuni architetti: tra tutte 
quella di G

iuseppe P
agano P

ogatschnig m
a anche dei giovani 

B
B

P
R

, ossia G
ian L

uigi B
anfi, L

odovico B
arbiano di B

elgiojoso, 
E

nrico P
eressutti, E

rnerso N
athan R

ogers
5. Tale affinità non si 

esaurirà negli anni dram
m

atici della guerra m
a germ

inerà, com
e 

si vuole suggerire, all’indom
ani della liberazione quando gli artisti 

–
 e gli architetti –

 saranno chiam
ati a ricostruire una società dem

o-
cratica, confrontandosi con la necessità di com

unicare le proprie 
tensioni intellettuali ed espressive a un am

bito am
pio e condiviso

6.
U

na fotografia d
’epoca di R

enato B
irolli m

ostra il 
pittore nel suo studio m

ilanese di piazzale S
usa –

 sulla pare-
te si riconosce il S

�n Z
eno pesc�tore (19

31) oggi al M
useo del 

N
ovecento di M

ilano –
 m

entre sfoglia il quarto num
ero della 

rivista di architettura «Q
uadrante», dell’agosto 19

33
7. B

irolli è 
probabilm

ente concentrato sull’articolo di B
ardi: Liquid�zione 

delle vecchie p�rtite dell� nostr� pittur�
8, m

a l’occasione del 
ritratto m

ostra una consequenzialità di rapporti, che diventerà 
poi consuetudine, tra gli artisti che faranno parte di C

orrente e 
l’am

bito degli architetti italiani più apertam
ente avang

uardisti. 
D

el resto «Q
uadrante» (19

33-36)
 è fondata e diretta da M

assim
o 

3 
P

er una sintetica e incisiva analisi di C
orrente, oltre ai num

erosi 
cataloghi di m

ostre dedicati al tem
a, cfr. Il m

ovim
ento di 

C
orrente, a cura di E

lena P
ontiggia, A

bscondita, M
ilano 20

12.
4 

«C
orrente di V

ita G
iovanile», I, (16), 15 ottobre 19

38
: da 

questo num
ero com

pare la nuova testata e viene soppressa 
la citazione «N

oi vogliam
o che i giovani raccolgano la nostra 

fiaccola, M
ussolini».

5 
S

ulla cultura architettonica italiana tra le due guerre cfr. 
G

iorgio C
iucci, G

li �rchitetti e il F
�scism

o. A
rchitettur� e citt� 

19
22-19

4
4

, E
inaudi, Torino 19

8
9

.
6 

S
ull’architettura italiana del dopoguerra cfr. M

anfredo Tafuri, 
S

tori� dell’�rchitettur� it�li�n� 19
4

4-19
85, E

inaudi, Torino 19
8

6
.

7 
 

L
a 

fotografia 
è 

pubblicata 
in 

M
artina 

D
e 

L
uca, 

N
otizie 

biogr�fiche, in R
en�to B

irolli, catalogo della m
ostra (M

ilano, 
P

alazzo R
eale, 30

 settem
bre-12 novem

bre 19
8

9) a cura di P
ia 

V
ivarelli, pp. 158

-16
5

.
8 

P
ietro M

aria B
ardi, Liquid�zione delle vecchie p�rtite dell� 

nostr� pittur�, «Q
uadrante», I, (4), agosto 19

33, pp. 8
-13.

B
ontem

pelli e P
ietro M

aria B
ardi 9. G

iornalista, polem
ista, criti-

co d
’arte e architettura, B

ardi è anche gallerista
10 e per un breve 

periodo contrastato sodale di un’altra fig
ura al centro dell’im

m
a-

ginario culturale e artistico dei futuri protagonisti di C
orrente: 

E
doardo P

ersico. S
ulla fig

ura del critico napoletano tanto si è 
scritto: dalle visioni agiografiche alla rigorosa ricostruzione dei 
fatti e delle contraddizioni della sua vita –

 e della sua m
orte –

 fino 
a una recente e m

agistrale fiction letteraria
11. Q

uale sia stato il 
reale spessore della sua personalità, rim

ane indiscussa la capa-
cità di sollecitare l’im

m
aginario dei pittori –

 ricorda B
irolli nel 

19
36

: «E
doardo P

ersico dipingeva con i pennelli dei suoi am
ici»

12 
–

 e degli architetti che avevano contraddistinto il suo m
agistero 

antiaccadem
ico. N

elle sue esortazioni, nei discorsi, nelle confe-
renze, ancor più che negli scritti nei quali il sottile vaticinio delle 
sue parole scolora spesso nell’indeterm

inazione dei riferim
enti, 

P
ersico assum

e il ruolo di un vero e proprio catalizzatore delle 
ricerche di artisti e architetti. S

pinge i giovani pittori lontano dai 
volum

i sodi del N
ovecento, verso le suggestioni di una fig

urazio-
ne costruita a m

acchie di colore. 
P

roprio R
enato B

irolli è tra i più appassionati cul-
tori delle suggestioni evocate da P

ersico. C
om

e ricorda E
lena 

P
ontiggia: «B

irolli scrive nel 19
36 che P

ersico, osservando il 
R

itratto del padre (19
33), aveva apprezzato un ‘giallo che lavorava 

9 
S

u «Q
uadrante» cfr. D

avid R
ifkind, T

he B
�ttle for M

odernism
. 

Q
u�dr�nte �nd the P

oliticiz�tion of A
rchitectur�l D

iscourse in 
F

�scist It�ly, C
entro Internazionale di S

tudi di A
rchitettura 

A
ndrea P

alladio
-M

arsilio, V
icenza-V

enezia 20
12.

10
 

P
er una puntuale e sintetico profilo di B

ardi cfr. P
aolo R

usconi, 
P

ietro M
�ri� B

�rdi, in P
ost Z

�ng Tum
b Tuuum

. A
rt Life P

olitics 
It�li� 1918-19

4
3, catalogo della m

ostra (M
ilano, F

ondazione 
P

rada, 18 febbraio-25 giugno 20
18), a cura di G

erm
ano C

elant, 
F

ondazione P
rada, M

ilano, pp. 172-175, 6
0

0
-6

0
1.

11 
E

do�rdo P
ersico. Tutte le opere (19

23-19
35), a cura di G

iulia 
V

eronesi, 2 voll., E
dizioni di C

om
unità, M

ilano 19
6

4
; C

esare 
D

e S
eta, Il destino dell’�rchitettur�. P

ersico G
iolli P

�g�no, 
L

aterza, 
R

om
a-B

ari 
19

8
5; 

A
ngelo 

D
’O

rsi, 
«Il 

doloroso 
inverno»: l’esperienz� torinese, in E

do�rdo P
ersico, a cura di 

C
esare D

e S
eta, E

lecta N
apoli, N

apoli 19
8

7, pp. 21-56
; A

ndrea 
C

am
illeri, D

entro il l�birinto, S
kira, M

ilano 20
12. S

ul ruolo di 
P

ersico nell’am
bito di C

orrente cfr. anche il saggio di N
icoletta 

C
olom

bo in questo volum
e.

12 
R

enato B
irolli, T�ccuini 19

36
-19

59
, a cura di E

nrico E
m

anuelli, 
E

inaudi, Torino 19
6

0
, p. 37 (Q

uinto t�ccuino, 11-21 agosto 
19

36).
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in una sua zona speciale, in un’aria m
orale m

olto libera”. S
ono 

parole singolari. O
sservando il ritratto si nota che l’opera di B

irolli 
non solo non obbediva più al chiaroscuro novecentista [...], m

a 
soprattutto aveva assunto una valenza lirica, un’espressività quasi 
indipendente dall’im

m
agine. B

irolli, insom
m

a, non aveva dipinto 
una giacca gialla, m

a un giallo che aveva preso form
a di giacca»

13. 
L’avvicinam

ento del giovane Franco A
lbini al linguaggio 

razionalista a opera di P
ersico viene spesso idealizzato com

e una 
sorta di conversione di S

an P
aolo sulla strada di D

am
asco. È

 lo 
stesso A

lbini, in un’intervista, a ricordare di aver sottoposto nel 
19

32 il progetto di alcuni neoclassicheggianti arredi novecentisti 
–

 il suo apprendistato era avvenuto nello studio di E
m

ilio L
ancia e 

G
io P

onti –
 a P

ersico, che disapprovò ferm
am

ente, paragonandoli 
a quelli dell’avanguardia internazionale: «D

apprincipio era diffici-
le capire se diceva sul serio o scherzava, com

unque non pareva 
entusiasta del lavoro, aveva un accento m

eridionale, m
a non face-

va m
olti gesti. D

opo la prim
a m

ezz’ora di conversazione P
ersico 

com
inciò a fare dell’ironia, anche pesante, sui disegni di A

lbini, 
m

a quando A
lbini com

inciava a pensare che esagerasse prendeva 
all’im

provviso un tono m
olto serio e parlava della nuova architet-

tura, delle sedie di R
ietveld e di B

reuer, del B
auhaus di D

essau, 
della casa Tugendhat di M

ies V
an der R

ohe. Q
uando, quella sera, 

Franco A
lbini lasciò gli am

ici, erano le tre e quaranta di notte. L
e 

strade di M
ilano erano deserte, e nella testa gli giravano solo due 

parole: E
uropa e razionalism

o. N
on fu una crisi facile. “P

assai gior-
ni di vera angoscia –

 ricorda A
lbini. –

 D
ovevo dare una risposta di-

versa a tutte le dom
ande. E

bbi anche la febbre, una grossa e lunga 
febbre”. G

li successe com
e agli adolescenti. Q

ualche m
ese dopo 

fu com
e affacciarsi una m

attina alla finestra e vedere un m
ondo 

nuovo. A
lbini credeva orm

ai in un’altra architettura»
14. 

A
l di là della m

itopoiesi che am
m

anta il suo rapporto 
con A

lbini, è P
ersico, sem

pre in bilico tra l’arte e l’architettura, pur 

13 
E

lena P
ontiggia, L

� spiritu�lit� e l� vit�. E
do�rdo P

ersico 
critico 

d’�rte 
(1928

-19
36), 

in 
E

do�rdo 
P

ersico 
e 

gli 
�rtisti 

1929
-19

36
. 

Il 
percorso 

di 
un 

critico 
d�ll’im

pressionism
o 

�l 
prim

itivism
o, catalogo della m

ostra (M
ilano, P

adiglione d’A
rte 

C
ontem

poranea, 11 giugno-13 settem
bre 19

8
8), a cura di E

lena 
P

ontiggia, E
lecta, M

ilano 19
9

8
, pp. 13- 39

, la cit. è a p. 14
.

14 
L’�rchitetto Fr�nco A

lbini �ll� scopert� dell’E
urop�, intervista 

di R
affaele B

aldini, «S
ettim

o G
iorno», (522), 21 m

aggio 19
59

, 
pp. 52-5

4
. 

con una form
azione del tutto eterodossa rispetto a quegli stessi 

am
biti, a sollecitare l’im

m
aginario di A

lbini verso le suggestioni 
degli artisti 15 e gli orizzonti europei dell’architettura. M

a lo stesso 
P

ersico che indica agli architetti la via di una intransigente m
o-

ralità espressiva è anche il prim
o a denunciare «l’europeism

o da 
salotto del G

ruppo 7»
16.

P
ersico aveva iniziato a lavorare con G

iuseppe P
agano 

a «C
asabella» (19

28
-) nel 19

30
, diventandone ufficialm

ente re-
dattore nel 19

33, per poi assum
erne nel 19

35 la condirezione con 
lo stesso P

agano, fino alla m
orte, avvenuta l’11 gennaio 19

36
17. 

P
agano, fascista convinto, crede nel sodalizio tra la nuova archi-

tettura, razionalista m
a m

odesta, lontano dai preziosism
i espres-

sivi di G
iuseppe Terragni e della rivista «Q

uadrante», e il nuovo 
orientam

ento politico espresso dal R
egim

e. D
el resto l’identità tra 

espressione dell’architettura e politica del R
egim

e era già stato 
rivendicata da P

ietro M
aria B

ardi col noto pam
phlet R

�pporto 
sull’�rchitettur� (per M

ussolini) uscito nel 19
31 18.

P
ersico si rifugia nel cattolicesim

o, più che nella reto-
rica m

odernista del F
ascism

o, nell’esortare, dopo gli artisti –
 il 

suo libro su L
ucio F

ontana esce nel 19
36

19 –
 i giovani architetti 

verso gli orizzonti di una nuovo gusto espressivo. Il critico napo-
letano non pone però questo orizzonte nel solco del cubism

o, a 
cui veniva spesso ricondotta la nuova architettura, bensì in quello 
dell’im

pressionism
o, nel quale colloca, in m

aniera genialm
ente 

visionaria, la figura di Frank L
loyd W

right. D
opo la sua m

orte vie-
ne infatti pubblicata su «C

asabella» P
rofezi� dell’�rchitettur�, il 

testo di una conferenza tenuta il 21 gennaio 19
35 alla S

ocietà P
ro 

C
ultura F

em
m

inile dell’Istituto F
ascista di C

ultura di Torino, nel 

15 
C

fr. a riguardo R
oberto D

ulio, V
eliero. L

� m
�cchin� celibe di 

Fr�nco A
lbini, «C

asabella», L
X

X
X

III, (9
0

1), settem
bre 20

19
, 

pp. 20
-29

.
16 

E
doardo P

ersico, G
li �rchitetti it�li�ni, «L’Italia L

etteraria», 6 
agosto 19

33, ora anche in E
do�rdo P

ersico. Tutte le opere..., 
cit., pp. 14

5-150
; cfr. inoltre E

doardo P
ersico, P

unto e d� c�po 
per l’�rchitettur�, «D

om
us», (8

3), novem
bre 19

34
, pp. 1-9

.
17 

S
u «C

asabella» cfr. C
hiara B

aglione, C
�s�bell� 19

28
-20

0
8, 

E
lecta, M

ilano 20
0

8
, soprattutto il capitolo dedicato alla 

direzione di P
agano e P

ersico: C
ultur� dell� professione e 

orgoglio dell� m
odesti�, pp. 9

6
-19

7.
18 

P
ietro M

aria B
ardi, R

�pporto sull’�rchitettur� (per M
ussolini), 

E
dizioni di C

ritica F
ascista, R

om
a 19

31.
19 

E
doardo P

ersico, Lucio F
ont�n�, E

dizioni di C
am

po G
rafico, 

M
ilano 19

36
.
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quale P
ersico rim

anda esplicitam
ente alla figura dell’architetto 

am
ericano la nascita della nuova architettura

2
0.

S
icuram

ente la visione di P
ersico è fortem

ente debi-
trice della lezione di L

ionello V
enturi, in particolare di un volum

e 
pubblicato dallo storico dell’arte nel 19

26
, Il gusto dei P

rim
itivi 2

1. 
P

er V
enturi le tendenze dell’arte contem

poranea scaturivano 
dall’im

pressionism
o, legittim

ato da un rapporto diretto col gusto 
dei m

aestri P
rim

itivi, da G
iotto a C

im
abue. P

ersico, che ben co-
nosceva la prospettiva critica di V

enturi, traghetta la stessa vi-
sione nell’am

bito dell’architettura, collocando l’opera di W
right 

accanto a quella degli im
pressionisti. A

ltri, dopo P
ersico, com

-
piranno in m

aniera più circostanziata la sua P
rofezi�, com

e tito-
lava «C

asabella». In particolare sarà B
runo Z

evi nel dopoguerra, 
ancora fortem

ente influenzato dal volum
e D

opo S
�nt’E

li� curato 
dallo stesso P

ersico nel 19
35

2
2 –

 fra le letture giovanili del futuro 
critico e storico dell’architettura rom

ano, prim
a dell’esilio –

 a de-
clinarne in m

aniera più am
pia il portato anticlassicista. L

a visione 
zeviana stabilirà un idealizzato itinerario che dal M

edioevo appro-
derà a W

right, la rivalutazione del quale sarà carsicam
ente legata 

alla legittim
azione della politica –

 non solo culturale –
 am

ericana 
sul blocco occidentale

2
3.

D
el linguaggio di Frank L

loyd W
right P

ersico sotto-
linea il calibrato inserim

ento nel contesto naturale, la raffinata 
crom

ia degli edifici, il recupero della tradizione m
inore, chiara e 

rude, quella dei pionieri, piuttosto di quella classica. 

P
agano e «C

asabella»
 

S
u «C

asabella» G
iuseppe P

agano si era già sofferm
ato sulla ne-

cessità di utilizzare un linguaggio sincero, m
odesto, non elitario. 

N
el gennaio 19

35 scriveva: «L
a fisionom

ia di una città, di un paese, 

20
 

E
doardo P

ersico, P
rofezi� dell’�rchitettur�, «C

asabella», IX
, 

(10
2-10

3), giugno
-luglio 19

36
, pp. 2-5

.
21 

L
ionello V

enturi, Il gusto dei P
rim

itivi, Z
anichelli, B

ologna 19
26

.
22 

D
opo S

�nt’E
li�, E

ditoriale D
om

us, M
ilano 19

35; sul piccolo 
volum

e, 
raccolta 

di 
una 

serie 
di 

editoriali 
della 

rivista 
«C

asabella», non com
pare la curatela di E

doardo P
ersico 

che gli è com
unque unanim

em
ente attribuita dalla letteratura 

critica.
23 

C
fr. R

oberto D
ulio, Introduzione � B

runo Z
evi, L

aterza, R
om

a-
B

ari 20
0

8
, pp. 4

, 23-4
2.

di una nazione non è data da quelle opere di eccezione m
a da quelle 

altre tantissim
e che la critica storica classifica com

e “architettura 
m

inore”, cioè arte non aulica, m
eno vincolata da intenti rappre-

sentativi, m
aggiorm

ente sottoposta alle lim
itazioni econom

iche 
e alla m

odestia di chi non vuole né deve eccedere in vanità. D
i 

questa architettura deve essere fatta la città: architettura m
odesta 

e soda, che si adagia senza insolenza attorno ai pochi e indispen-
sabili edifici rappresentativi. Q

uesta architettura “corrente” –
 così 

potrebbe essere definita in gergo com
m

erciale –
 rappresenta la 

produzione norm
ale: m

odestia di obbiettivi e m
odestia di risultati, 

m
a in com

penso chiarezza, onestà, rettitudine econom
ica e, quasi 

sem
pre, educazione urbanistica. [...] L’architettura italiana sarà 

tanto più nazionale quanto più andrà verso il popolo. E
 andare 

verso il popolo significa anche rude chiarezza, gelosa am
m

ini-
strazione del danaro pubblico, esem

plare sem
plicità. S

aranno 
veram

ente italiani della nostra era quegli architetti che avranno 
il coraggio della m

odestia»
2

4. E
 proprio L

ionello V
enturi aveva 

introdotto l’espressione «orgoglio della m
odestia» in un editoriale 

della rivista pubblicato nel gennaio 19
33

2
5. 

S
ulle pagine di «C

asabella» si assiste dunque a un pro-
cesso che vede attestarsi il dibattito sull’architettura nuova non in 
relazione alla sua novità form

ale, all’estrem
o registro dell’avan-

guardia, piuttosto verso un calibrato rinnovam
ento espressivo, 

m
em

ore della tradizione –
 m

inore –
 e sensibile a un pragm

ati-
co realism

o costruttivo. D
opo la P

rofezi� e la m
orte di P

ersico, 
P

agano, insiem
e a G

uarniero D
aniel, cura per la V

I Triennale di 
M

ilano del 19
36 la m

ostra A
rchitettur� rur�le it�li�n�, nella quale 

la tradizione m
inore, le abitazioni e i fabbricati agricoli, attraverso 

un raffinato reportage fotografico, realizzato dagli stessi curatori, 
sono presentati com

e i prodrom
i di una nuova architettura italia-

na
2

6. U
n articolo di R

affaello G
iolli, A

rchitettur� vivente, pubblicato 

24 
G

iuseppe P
agano, A

rchitettur� n�zion�le, «C
asabella», V

III, 
(8

5), gennaio 19
35

, pp. 2-7.
25 

L
ionello V

enturi, P
er l� nuov� �rchitettur�, «C

asabella», V
I, 

(6
1), gennaio 19

33, pp. 2-3, il testo viene ripubblicato in D
opo 

S
�nt’E

li�, cit., pp. 35-41; cfr. inoltre C
hiara B

aglione, C
ultur� 

dell� professione e orgoglio dell� m
odesti�, cit., p. 9

7. 
26 

G
iuseppe 

P
agano, 

G
uarniero 

D
aniel, 

A
rchitettur� 

rur�le 
it�li�n�, 

Q
uaderni 

della 
Triennale, 

H
oepli, 

M
ilano 

19
36

: 
il 

volum
e, 

senza 
esserne 

un 
vero 

e 
proprio 

catalogo, 
accom

pagnava la M
ostr� di �rchitettur� rur�le alla V

I Triennale 
di M

ilano (19
36).
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sem
pre sulla rivista di P

agano nell’ottobre 19
38

, sintetizza e riba-
disce gli intenti della m

ostra in Triennale del 19
36

2
7. L

a sollecita-
zione di P

ersico verso un orizzonte di rinnovam
ento spirituale, 

ancor prim
a che form

ale, la lontananza dei m
odelli classici, im

pli-
cita nella lettura com

piuta su W
right, possono aver spinto P

agano 
verso una ricerca re�list� in qualche m

odo affine a quella degli 
artisti di C

orrente. L
a tradizione m

inore, la sua ascendenza figu-
rativa, la sincerità costruttiva, diventano un elem

ento essenziale 
della nuova architettura. 

P
er G

iuseppe P
agano questi tem

i conquistano una 
rilevanza evidente, associati a quelli del realism

o costruttivo 
dell’architettura, tanto che m

olte pagine del periodico assum
ono 

un carattere em
inentem

ente tecnologico e la stessa testata m
uta 

dal gennaio 19
38 in «C

asabella-C
ostruzioni» e dal gennaio 19

40
 in 

“C
ostruzioni-C

asabella», con il prim
o term

ine in caratteri ben più 
grandi del secondo

2
8. L’altra im

portante rivista italiana di architet-
tura, «D

om
us» (19

28
-), fondata e diretta da G

io P
onti, si assesta su 

un profilo differentem
ente orientato. I riferim

enti ai protagonisti di 
C

orrente sulla rivista di P
onti non sono certo assenti m

a più circo-
stanziati a una elitaria integrazione delle arti, segnalando le opere 
degli artisti o le m

ostre, più che riferiti a una concettuale affinità di 
ricerca. C

erto, negli anni precedenti, la rivista aveva dedicando 
una certa attenzione alla cultura pittorica europea tra X

IX
 e X

X
 

secolo, che sarà al centro dell’attenzione e delle riconsiderazio-
ni degli artisti di C

orrente
2

9. L
e parole di P

ersico sono raccolte 
dunque dai pittori e dagli architetti, che le interpretano secondo 
prospettive e sensibilità diverse. R

enato B
irolli si im

pegna subi-
to, dopo la m

isteriosa m
orte di P

ersico –
 m

ai del tutto chiarita, 
così com

e am
big

ui rim
arranno i suoi rapporti col fascism

o e con 
l’antifascism

o –
 nel sostenere la necessità di una sua antologia. 

Tanto che un appello, proprio sulle pagine di «V
ita G

iovanile» –
 

che poi si trasform
erà in «C

orrente di V
ita G

iovanile» –
 è proprio 

da ricondurre al giovane pittore: R
.B

. è infatti firm
ato il trafiletto 

27 
R

affaello G
iolli, A

rchitettur� vivente, «C
asabella-C

ostruzioni», 
X

I, (130), ottobre 19
38

, pp. 20
-21.

28 
«C

asabella-C
ostruzioni», 

X
I, 

(121), 
gennaio 

19
38

: 
il 

prim
o num

ero con la nuova denom
inazione della testata; 

«C
ostruzioni-C

asabella», X
III, (14

5), gennaio 19
4

0
, il prim

o 
con i due term

ini invertiti.
29 

S
u q

uesto p
unto cfr. il sag

g
io di N

icoletta C
olom

b
o in q

uesto 
volum

e.

del 31 luglio 19
38 Inediti di E

do�rdo P
ersico che lam

enta appunto 
l’urgenza di una raccolta di suoi scritti 3

0.
S

ulla rivista erano però già com
parsi articoli su tem

i 
architettonici. Il 15 aprile precedente era stato pubblicato un 
lungo articolo di G

ian L
uigi B

anfi sull’esito del concorso per la 
sistem

azione di piazza del D
uom

o a M
ilano. L

e argom
entazioni 

del giovane architetto non sostengono l’intangibilità del tessuto 
storico cittadino, m

a auspicano anzi un intervento urbanistico, 
più che architettonico, schiettam

ente m
oderno per risolvere i 

problem
i rim

asti inalterati dopo il concorso
3

1. 

G
li architetti, la guerra e l’antifascism

o
 

G
ian L

uigi B
anfi –

 che m
orirà a M

authausen 10
 aprile 19

4
5 –

 in-
siem

e ai B
B

P
R

 realizzerà gli interni della G
alleria della S

piga e 
di C

orrente (19
4

2) a M
ilano, nella quale le plastiche form

e degli 
espositori si stagliano sulle pareti rivestite da doghe di legno, con 
nodi e venature lasciate in evidenza, quasi a evocare la rustica 
parete di una capanna

3
2.

A
nche sulle pagine dell’annuario L

� Lun� nel C
orso, 

uscito per le E
dizioni di C

orrente nel 19
41, una breve nota di 

G
iorgio L

abò –
 lo studente di architettura fucilato dai nazisti il 

7 m
arzo 19

4
4 –

 sostiene il radicale m
odernism

o del progetto 
M

ilano V
erde (19

38) di F
ranco A

lbini, Ignazio G
ardella, G

iulio 
M

inoletti, 
G

iuseppe 
P

agano, 
G

iancarlo 
P

alanti, 
G

iacom
o 

P
redaval, G

iovanni R
om

ano, per la sistem
azione della zona 

F
iera-S

em
pione, ripreso da «C

asabella»
3

3.
Il 15 m

aggio 19
4

0
 com

pare su «C
orrente di V

ita 
G

iovanile» un articolo siglato da una M
. dedicato alla M

ostra 
grafica alla V

II Triennale di M
ilano (19

4
0). A

 corredo del testo 
vengono pubblicare due im

m
agini: il pannello com

m
em

orativo 

30
 

R
.B

. 
[R

enato 
B

irolli], 
Inediti 

di 
E

do�rdo 
P

ersico, 
«V

ita 
G

iovanile», I, (13), 31 luglio 19
38

, p. 4
.

31 
G

ian L
uigi B

anfi, O
rient�m

enti dim
ostr�tivi di U

rb�nistic� e di 
A

rchitettur�, «V
ita G

iovanile», I, (6), 15 aprile 19
38

, p. 5
.

32 
Irene de G

uttry, M
aria P

aola M
aino, Il m

obile it�li�no degli �nni 
Q

u�r�nt� e C
inqu�nt�, L

aterza, R
om

a-B
ari 19

9
2, pp. 9

2-9
3.

33 
G

iorgio L
abò, M

il�no V
erde, in L

� Lun� nel C
orso, E

dizioni 
di C

orrente, M
ilano 19

41, pp. 76
-77: l’im

m
agine è ripresa da 

M
il�no V

erde: propost� di pi�no regol�tore per il qu�rtiere 
S

em
pione-F

ier� � M
il�no, «C

asabella-C
ostruzioni», X

I, (132), 
dicem

bre 19
38

, pp. 4
-24

. 
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dedicato alla grafica di E
doardo P

ersico e una vista dell’espo-
sizione, nella quale è inserita la m

aterica presenza di un tronco 
d

’albero che conferisce tutt’altra connotazione ai diafani m
on-

tanti dell’allestim
ento

3
4. S

ullo stesso fascicolo un articolo di 
G

iuseppe P
agano: S

ettim
� Trienn�le. C

om
m

ento � un� sezione, 
nel quale l’architetto istriano si sofferm

a sulla m
ostra da lui cu-

rata per la stessa Triennale e dedicata alla produzione in serie. 
P

agano sostiene la qualità artistica della produzione industriale, 
lam

entando l’interferenza di paradigm
i estranei alla bellezza 

dell’utile e ponendo il problem
a della produzione in serie dell’a-

bitazione
3

5. G
iuseppe P

agano nel 19
4

2 si dim
etterà dal P

artito 
N

azionale F
ascista; verrà arrestato per attività antifascista l’an-

no successivo; nel 19
4

4 fuggirà dal carcere m
a verrà catturato 

nuovam
ente: m

orirà il 22 aprile 19
4

5 a M
authausen. 

L’attività 
antifascista 

degli 
intellettuali 

legati 
a 

C
orrente, di P

agano, dei B
B

P
R

, accende gli anim
i e le azioni 

anche di altri giovani architetti che fino a quel m
om

ento, coinvolti 
dalla loro attività professionale, erano lontani dalla lotta politica. 
F

ilippo M
aria B

eltram
i, forse spinto anche dalla frequentazione 

di B
anfi, entra a far parte della R

esistenza e assum
e il com

ando 
di una form

azione partigiana: m
uore il 13 febbraio 19

4
4 a M

egolo, 
nell’O

ssola, scontrandosi con i nazifascisti 3
6. 

N
el gennaio 19

4
2 su «C

asabella-C
ostruzioni» viene 

pubblicato R
icordo di P

ersico di G
abriele M

ucchi 3
7. N

el num
ero 

di ottobre è illustrato il dipinto di G
iuseppe M

igneco C
�cci�tori 

di lucertole (19
4

2)
3

8: è tra le ultim
e opere nelle quali non irrom

-
pe il dram

m
a della guerra. I pittori e gli architetti di C

orrente 
durante il conflitto disegnano la barbarie nazifascista, la guerra 
e la m

orte. L
o fanno in term

ini crudi e dram
m

atici: realistici. I 

34 
M

., M
ostr� gr�fic�, «C

orrente di V
ita G

iovanile», III, (9), 15 
m

aggio 19
4

0
, p. 2.

35 
G

iuseppe 
P

agano, 
S

ettim
� 

Trienn�le. 
C

om
m

ento 
� 

un� 
S

ezione, «C
orrente di V

ita G
iovanile», III, (9), 15 m

aggio 19
4

0
, 

pp. 1-2.
36 

C
fr. G

iuliana G
adola B

eltram
i, Il C

�pit�no, G
entile, M

ilano 
19

4
6

; M
ario M

acchioni, F
ilippo M

�ri� B
eltr�m

i. Il C
�pit�no. 

L
� resistenz� nel C

usio d�l novem
bre 19

4
3 �l febbr�io 19

4
4

, 
M

ursia, M
ilano 19

8
0

.
37 

G
abriele 

M
ucchi, 

R
icordo 

di 
P

ersico, 
«C

ostruzioni-
C

asabella», X
V

, (16
9), gennaio 19

4
2, p. 32.

38 
R

affaello 
G

iolli, 
Il 

IV
 

P
rem

io 
B

erg�m
o, 

«C
ostruzioni-

C
asabella», X

V
, (178), ottobre 19

4
2, pp. 28

-29
. 

volti sono sconvolti, i corpi seviziati. I luoghi e le architetture –
 le 

baracche e le celle –
 sono m

iseri e angoscianti. I disegni dei 
pittori e degli architetti sono sorprendentem

ente sim
ili. P

agano 
aveva disegnato la sua cella di prigionia nel C

astello di B
rescia 

–
 pianta e sezione –

 con lim
pido realism

o costruttivo ancor pri-
m

a che dram
m

atico presentim
ento

3
9. R

enato B
irolli raffig

ura 
Il s�ngue vers�to (19

4
3); M

igneco un intreccio di C
orpi (19

41); 
A

rnaldo B
adodi disegna I D

�nn�ti (19
4

2); L
udovico B

arbiano di 
B

elgiojoso –
 che sopravviverà a M

authausen –
 traccia a m

atita 
Il c�rretto per il crem

�torio (19
4

4)
4

0. 

Il realism
o e l’architettura italiana 

del dopoguerra
 

N
el dopoguerra la figurazione della realtà –

 la «corrente di vita», 
proclam

ata da A
ntonio B

anfi negli anni trenta
4

1 –
 deflagra nell’ar-

chitettura 
italiana. 

L’abbandono 
dell’ascetism

o 
avanguardista 

39 
Il disegno è illustrato in «C

ostruzioni-C
asabella», X

V
II, (19

5-
19

8), dicem
bre 19

4
6

, fascicolo speciale dedicato all’architetto 
G

iuseppe P
agano, p. 8

, il disegno riporta la notazione «la m
ia 

cella al C
astello di B

rescia, novem
bre, dicem

bre, gennaio 
19

4
3, 2/1/4

4
».

4
0

 
Il diseg

no di B
irolli è p

ubblicato in R
en�to B

irolli, Taccuini 
19

36
-19

59
, cit., tav. 29

; quello di M
ig

neco è inedito e si trova 
in collezione privata; l’incisione di B

ad
odi è pubblicata in 

M
arco F

alciano, A
rn�ldo B

�dodi e «C
orrente», E

lm
a, R

om
a 

19
9

5
, tav. C

, datato p
erò al 19

37, l'originale d
a cui è tratta la 

g
rafica è conservata presso la F

ondazione C
orrente; quello di 

M
ucchi in A

ug
usto R

ossari, A
rchitettur� e design, in G

�briele 
M

ucchi. C
ento �nni. M

ostr� �ntologic�, catalogo d
ella m

ostra 
(M

ilano, C
astello S

forzesco, 26 giug
no

-12 settem
bre 19

9
9) 

a cura di R
affaele D

e G
rada, S

ilvana E
ditoriale, C

inisello 
B

alsam
o (M

ilano) 19
9

9
, pp. 16

-23
, il diseg

no è a p. 21; quello 
di B

arbiano di B
elg

iojoso in D
�l L

�ger. D
isegni di Lodovico 

B
elgiojoso, catalogo d

ella m
ostra (M

ilano, M
useo di S

toria 
C

ontem
p

oranea, 
27 

gennaio
-9 

m
arzo 

20
0

8), 
a 

cura 
di 

M
assim

o S
im

ini, E
dizioni d

elle R
accolte S

toriche d
el C

om
une 

di M
ilano, M

ilano 20
0

8
, p. 38

.
41 

C
fr. Il m

ovim
ento di C

orrente, a cura di E
lena P

ontiggia, cit., 
p. 50

. N
el 19

39 B
anfi scriveva: «vogliam

o l’arte nostra com
e 

arte della nostra um
anità che s’accresce e si travaglia in noi e 

che può esprim
ersi solo attraverso i problem

i che torm
entano 

la creazione artistica contem
poranea. [...] L’arte vuol vivere 

e la vita è una cosa sola con la libertà», A
ntonio B

anfi, P
er l� 

vit� dell’�rte, «C
orrente di V

ita G
iovanile», II, (4), 28 febbraio 

19
39

, p. 10
.
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(propugnato da un supposto e m
ai convincente rapporto tra razio-

nalism
o e astrattism

o) e il ricorso alla realtà dram
m

atica, avvenuto 
durante la guerra, conducono l’architettura italiana verso strade 
nuove e insiem

e antiche, alla ricerca di un passato lontano dai m
o-

delli classici e prossim
o alla tradizione costruttiva m

inore. 
N

on è azzardato infatti riconoscere nelle riprese rurali 
della C

asa del viticultore (19
4

5-46) a C
astana di Ignazio G

ardella, 
nello spoglio progetto per un M

onum
ento ai partigiani di F

ondo 
Toce (19

46
-47) di G

abriele M
ucchi –

 pure assai vicino a C
orrente 

e instancabile propugnatore di una suggestiva equazione tra ar-
chitettura razionalista e pittura realista

4
2 –

 o nel rim
ando alla tra-

dizione alpina esibito nel R
ifugio P

irovano (19
4

8
-52) a C

ervinia di 
Franco A

lbini, così com
e nelle goticizzanti allusioni della m

ilane-
se Torre V

elasca (19
55-61) dei B

B
P

R
, il confronto urgente che i 

più sensibili tra gli architetti italiani, tutti vicini a P
ersico, P

agano 
e «C

asabella»
4

3, cercano con l’im
m

aginario vivido e reale di una 
tradizione costruttiva lontana sia dai m

odelli della classicità che da 
quelli di un assiom

atico avanguardism
o. O

ssia i due fronti dell’archi-
tettura italiana che negli anni tra le due guerre avevano contribuito a 
cristallizzare l’im

m
agine architettonica del R

egim
e

4
4. 

Q
uesta linea di ricerca concettuale ed espressiva 

costerà alla cultura architettonica italiana la condanna di R
eyner 

B
anham

, che nel 19
59

, dalle pagine di «T
he A

rchitetctural R
eview

» 
sintetizzera in un severo titolo: T

he It�li�n retre�t from
 m

odern �rchi-
tecture

4
5. L’architettura italiana del dopoguerra um

anizza la ricer-
ca architettonica attraverso una revisione raffinata del rapporto 
tra m

odernità e tradizione. E
rnesto N

athan R
ogers, che dopo la 

m
orte di B

anfi continuerà ad anim
are il gruppo B

B
P

R
, diventerà 

direttore della rivista di P
agano e ne m

uterà significativam
ente la 

4
2 

C
fr. M

ucchi. R
e�lism

o + R
�zion�lism

o it�li�no, catalogo della 
m

ostra (B
erlino, G

alerie P
oll, 19

8
9), a cura di S

usanne A
rndt, 

E
va P

oll, N
ana P

oll, V
erlag der G

alerie P
oll, B

erlin 19
8

9
.

4
3 

E
ra stato E

doardo P
ersico a far debuttare F

ranco A
lbini e 

Ignazio G
ardella sulle pagine di «C

asabella».
4

4 
C

fr. G
iorgio C

iucci, G
li architetti e il F

ascism
o..., cit., R

oberto 
D

ulio «P
otrem

m
o f�re, uniti, un� gr�nde cos�». P

i�centini e 
S

ironi, M
�rio S

ironi 18
8

5-19
6

1, catalogo della m
ostra (R

om
a, 

C
om

plesso del V
ittoriano, 4 ottobre 20

14
-8 febbraio 20

15), a 
cura di E

lena P
ontiggia, S

kira, M
ilano 20

14
, pp. 8

1-8
9

.
4

5 
R

eyner B
anham

, N
eoliberty. T

he It�li�n retre�t from
 m

odern 
�rchitecture, «T

he A
rchitectural R

eview
», C

X
X

V
, (747), aprile 

19
59

, pp. 231-235
.

testata in «C
asabella-C

ontinuità»
4

6. S
ulle pagine del periodico 

R
ogers darà uno spessore teorico alla ripresa della tradizione, 

m
entre il rapporto tra storia e progetto sarà di li a poco ripercorso 

con rinnovata verve da B
runo Z

evi 4
7. L

o storico e critico rom
a-

no per la seconda volta saprà far proprio un tem
a com

plesso e 
contraddittorio, per declinarlo secondo un differente e strutturato 
rapporto tra presente e passato

4
8, depurandolo dai rim

andi più 
riconoscibili alla tradizione: quei segni che avevano costituito, tra 
le altre cose, forse una delle più carsiche eredità del realism

o di 
«C

orrente» sulla cultura architettonica italiana del dopoguerra
4

9.

4
6 

«C
asabella-C

ontinuità», X
V

III, (19
9), dicem

bre 19
5

3-gennaio 
19

5
4

: il prim
o num

ero diretto da E
rnesto N

athan R
ogers con 

la nuova testata.
47 

S
ul rapporto tra R

ogers e Z
evi cfr. R

oberto D
ulio, Il dubbio 

e l� regol�: R
ogers e Z

evi, in 
C

ontinuit� e crisi. E
rnesto 

N
�th�n R

ogers e l� cultur� �rchitettonic� it�li�n� del secondo 
dopoguerr�, atti del convegno (A

versa, U
niversità degli S

tudi 
della C

am
pania L

uigi V
anvitelli, 20

10), a cura di in A
nna 

G
iannetti, L

uca M
olinari, A

linea, F
irenze 20

10
, pp. 10

1-10
7.

4
8 

C
fr. R

oberto D
ulio, Introduzione � B

runo Z
evi, cit., pp. 9

4-10
7.

4
9 

S
ul rapporto tra la cultura architettonica italiana del X

X
 secolo 

con le tradizioni m
inori cfr. M

ichelangelo S
abatino, P

ride in 
M

odesty. M
odernist A

rchitecture �nd the V
ern�cul�r Tr�dition 

in It�ly, U
niversity of Toronto P

ress, Toronto 20
11.
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Il 30 aprile 19
38 «C

orrente di V
ita G

iovanile» pubblicava una 
riproduzione della B

�tt�gli� di S
�n M

�rtino e S
olferino (19

36) di 
C

orrado C
agli, nella didascalia si leggeva: «pittore della S

cuola di 
R

om
a»

1. L’opera fu esposta alla Triennale di M
ilano del 19

36 quan-
do, nell’am

bito del C
onvegno V

olta, si discuteva del rapporto tra 
pittura e architettura, argom

ento che im
plicava la riflessione sulla 

funzione sociale dell’arte, tem
a centrale negli anni trenta

2. Il dipinto 
a encausto, com

posto da nove pannelli realizzati nello studio ro-
m

ano m
a assem

blati a M
ilano con l’aiuto dell’am

ico scultore M
irko 

B
asaldella, venne allestito sulla parete di fondo progettata dallo 

studio B
B

P
R

 per il P
alazzo dell’A

rte. «S
celsi deliberatam

ente un 
tem

a legato alla storia del R
isorgim

ento italiano […
]: era una specie 

di antidoto al veleno della retorica fascista», ricorderà poi C
agli 3. 

L’anno precedente la m
ostra in Triennale, C

agli ebbe il 
suo esordio a P

arigi, esponendo nella cornice di una delle m
anife-

stazioni internazionali organizzate dal governo italiano all’estero. 
N

ello stesso periodo, i luoghi istituzionali dedicavano esposizioni 
ai m

aestri del R
om

anticism
o, m

entre negli am
bienti m

arxisti si di-
scuteva del rinnovam

ento dell’arte con uno sguardo rivolto all’O
t-

tocento francese.

S
ulle m

ostre a P
arigi nella prim

avera del 19
35

 
Il «B

ulletin de l’A
rt A

ncien et M
oderne» dedicava diverse pagine 

alle esposizioni che si potevano visitare nella «m
agnifique prin-

tem
ps de P

aris» del 19
35

4. A
l P

alais B
ourbon aveva luogo una m

o-
stra di disegni e bozzetti delle pitture m

urali di E
ugène D

elacroix, 
la cui casa m

useo era stata inaugurata nel 19
32; nel C

abinet des 
E

stam
pes e alla B

ibliothèque N
ationale veniva esposta la serie 

delle incisioni dei Tori di B
orde�ux di G

oya, presentato com
e un 

«precursore» del R
om

anticism
o. N

ella prim
avera del 19

35, oltre 

1 
 

P
ubblicato in «C

orrente di V
ita G

iovanile», I, (7), 30
 aprile 

19
38

, p. 4
.

2 
 

 C
fr. M

uri �i pittori, c�t�logo dell� m
ostr� (M

ilano, M
useo della 

P
erm

anente, 16 ottobre-3 gennaio 20
0

0), a cura di V
ittorio 

F
agone, M

azzotta, M
ilano, 19

9
9

; R
om

y G
olan, M

ur�lnom
�d. 

T
he p�r�dox of w

�ll p�inting, E
urope 19

27-19
57, Yale U

niversity 
P

ress, N
ew

 H
aven 20

0
9

.
3 

 
L

a dichiarazione è riportata in C
orrado C

agli, R
affaele D

e 
G

rada, F
ranco R

ussoli, C
�gli, E

IT, M
ilano 19

6
7. 

4 
 

«B
ullettin de l’A

rt A
ncient e M

oderne», (8
16), giugno 19

35
.

C
o

rren
te tra P

arigi, R
o

m
a e M

ilan
o

D
eianira A

m
ico
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a G
oya e D

elacroix, si poteva inoltre visitare la m
ostra P

eintres 
It�liens du X

IX
 et X

X
 siècle al M

usée du Jeu de P
aum

e. 
W

aldem
ar G

eorge, curatore della sala A
ppels d’It�lie 

alla B
iennale di V

enezia del 19
30 e cantore del «neo-um

anesim
o» 

della cultura latina
5, scriveva su «L’Intransigeant» che il «sentim

en-
to classico» riviveva nelle tele di Tozzi, S

everini e C
am

pigli m
a la 

«nuova coscienza dell’uom
o», era appannaggio dei giovani pittori 

rom
ani rappresentati da C

orrado C
agli 6. 

A
l P

etit P
alais, contem

poraneam
ente, si trovavano 

esposti capolavori dell’arte italiana dal D
uecento al R

inascim
ento, 

occasione nella quale venivano presentate due battaglie di P
aolo 

U
ccello, fonte di ispirazione diretta per la com

posizione della 
B

�tt�gli� di C
agli del 19

36 e degli artisti che guardavano ai «prim
i-

tivi» del Q
uattrocento prom

ossi da B
ontem

pelli. A
 M

ilano, R
enato 

B
irolli, dialogando con C

agli, aveva ribadito la piena volontà di 
essere «prim

itivi nel concetto di una società rinnovata»
7. A

 P
arigi, 

le m
ostre di G

oya e D
elacroix furono il terreno di confronto per 

discutere di com
e l’artista potesse essere espressione e interprete 

di un cam
biam

ento sociale.

S
u D

elacroix, tra Francia e Italia
 

N
ella prim

avera-estate del 19
35 alla M

aison de la C
ulture aveva 

luogo una m
ostra di John H

eartfield, dove si presentavano foto
-

m
ontaggi fortem

ente satirici verso il regim
e fascista. L’artista te-

desco per l’A
ssociation des A

rtistes et E
crivains R

évolutionnaires, 
nata nel 19

32 attorno alle fig
ure di L

ouis A
ragon, Jean C

assou e 
L

eon M
oussinac, rappresentava l’esem

pio dell’artista im
pegna-

to che utilizzava tecniche espressive dell’avang
uardia. 

N
egli organi di stam

pa m
arxisti, in particolare su 

«L’H
um

anité» e «C
om

m
une», iniziò e si sviluppò tra il 19

35 e 

5 
 

C
fr. 

Y
ves 

C
hevrefils 

D
esbiolles, 

Le 
“R

etour 
� 

R
om

e” 
de 

W
�ldem

�r-G
eorge, «P

redella», (31), 20
12 e L’It�li� e il f�scism

o. 
It�li� �nni Trent�, a cura di S

ilvia B
ignam

i e P
aolo R

usconi, 
G

iunti, F
irenze 20

15
. 

6 
 

W
aldem

ar G
eorge, L’�rt it�lien du X

IX
 e du X

X
 siècles �u Jeu de 

P
�um

e, «L’Intransigeant», 17 m
aggio 19

35
.

7 
 

C
fr. S

cuol� rom
�n�. A

rtisti tr� le due guerre, catalogo della 
m

ostra (M
ilano, P

alazzo R
eale, 13 aprile-19 giugno 19

8
8), a 

cura di V
alerio R

ivosecchi, M
azzotta, M

ilano 19
8

8
; la lettera 

di R
enato B

irolli è pubblicata in «Q
uadrante», I, (7), novem

bre 
19

33, pp. 4
6

-47.

il 19
36 la querelle du ré�lism

e, il dibattito nato per operare una 
possibile conciliazione tra i sostenitori del realism

o socialista e 
quelli di un nuovo realism

o fondato sulla ricerca di un ling
uaggio 

m
oderno. C

ourbet e D
aum

ier, D
elacroix e G

oya erano indicati 
com

e i pittori che m
eglio avevano rappresentato l’azione politica 

dell’arte e avevano coniugato la qualità della form
a, «valeur te-

chnique», con quella del contenuto «valeur idéologique»
8, quindi 

libertà di ricerca espressiva e attenzione ai problem
i sociali. Il 

problem
a della «funzione sociale» e del «tragico isolam

ento» 
dell’artista di cui parlò R

affaele D
e G

rada –
 R

affaellino –
 nei suoi 

contributi pubblicati tra il 19
38 e il 19

4
0

 sulla rivista «C
orrente»

9, 
anim

ò anche i «C
ahiers d

’A
rt»: l’artista deve uscire dalla sua «tor-

re d
’avorio», fu il m

otto del giornale di C
hristian Z

ervos che dal 
19

35 aveva indicato in P
icasso l’esem

pio dell’artista im
pegnato 

che non rinunciava all’evoluzione form
ale

10. 
N

el dipinto inedito S
cen� di b�tt�gli� con leone di 

C
orrado C

agli, realizzato probabilm
ente a ridosso delle m

ostre 
personali dell’artista a P

arigi tra il 19
37 e il 19

38
11, si ritrova la cita-

zione di una caccia al leone di D
elacroix: la com

posizione struttura-
ta dal colore e dalla pennellata rapida e nervosa rim

anda ai bozzetti 
del pittore francese che spesso tradusse i suoi schizzi senza la 
m

ediazione del disegno e si inserisce a sua volta nel clim
a, tra 

rom
antico e neo-barocco, sul quale si m

uoveva il gusto pittorico 
d’oltralpe della seconda m

età degli anni trenta, che trovava una sua 
declinazione anche nella nuova stagione dechirichiana. 

Il legam
e con la cultura cavalleresca, che em

ergeva 
ancora in una C

�cci� dipinta dal pittore rom
ano nel 19

35
, viene 

rotto attraverso la rappresentazione m
eno epica e più tragica 

della lotta degli uom
ini contro gli anim

ali, un aspetto prim
ordiale 

della storia um
ana che evoca il contrasto con le contingenze del-

la retorica bellica m
ussoliniana. U

n clim
a sim

ile si risente nelle 

8 
 

L
eon M

oussinac, Le peintre dev�nt le sujet, «C
om

m
une», 

m
aggio 19

35
, p. 9

8
3.

9 
 

R
affaele D

e G
rada, Invito �ll� discussione, «C

orrente», III, (2), 
31 gennaio 19

4
0

, p. 4
.

10
 

 
C

hristian Z
ervos, F

�it soci�l et vision cosm
ique, «C

ahiers 
d

’art», X
, (7-10), 19

35
, p. 14

6
.

11 
 

F
irm

ato in bassa a sinistra m
a non datato Il dipinto presenta 

un tim
bro della D

ogana di G
enova e di P

arigi nel quale non 
risulta leggibile la data. C

agli ebbe le sue m
ostre P

ersonali 
alla G

alerie des Q
uatre C

hem
ins nel 19

37 e nel 19
38

.
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71

battaglie di A
ligi S

assu, dove em
erge il m

odello delle scene co
-

rali di D
elacroix; il pittore sardo espose per la prim

a volta con i 
pittori della S

cuola R
om

ana nel 19
37: un dipinto dal titolo B

�ttle 
fig

urava nella sede new
yorkese della G

alleria la C
om

eta all’in-
terno della m

ostra A
nthology of contem

por�ry it�li�n p�inting
12. 

U
na pagina del 19

38 di «C
orrente»

 
D

ell’arresto di A
ligi S

assu nell’ottobre del 19
37 e del processo con-

tro «quattordici antifascisti dei quali cinque dottori in lettere», ave-
va dato notizia tutta la stam

pa parigina
13. N

ella già citata pagina del 
30 aprile 19

38 di «C
orrente di V

ita G
iovanile» si poneva il problem

a 
del rapporto dell’artista con l’attualità. «C

’è in queste pitture, quel 
che si ritrova nell’opera di tutti i giovani di oggi: un’esigenza lirica 
che cerca la via per esprim

ersi, un trem
ore nelle form

e; l’ansia di 
scuotere e turbare le leggi tradizionali per im

m
ettere, per quelle 

fratture, i riflessi di una nuova sensibilità»: con queste parole N
ino 

S
avarese com

m
entava l’opera di R

enato G
uttuso

14.
Illustrava l’articolo il dipinto L’uom

o che dorm
e (19

37): 
l’opera rappresenta un autoritratto dell’artista addorm

entato, ico-
nografia che allude al sonno della ragione di G

oya. L
a celebre 

incisione del pittore spagnolo intrecciava i tem
i della superstizione 

politica e religiosa con quelli della stregoneria ravvivatasi nel m
e-

dioevo. L
a situazione politica europea non era lontana dal pericolo 

di un nuovo m
edioevo. R

affaellino D
e G

rada con lo pseudonim
o 

di R
adeg rifletteva su un tem

a d’attualità, chiedendosi le ragioni 
di quanto accadeva rispetto alla «questione ebraica»

15.G
li argo-

m
enti della critica francese per chiam

are gli artisti contem
poranei 

a un im
pegno ebbero una loro influenza in E

uropa e la vicenda di 

12 
 

C
fr. G

�lleri� dell� C
om

et�. I c�t�loghi d�l 19
35 �l 19

38, E
dizioni 

della C
om

eta, R
om

a, 19
8

9
, p. 32.

13 
 

Q
u�torze 

�ntif�scistes 
dont 

cinq 
docteurs 

en 
lettres 

sont 
jugés � R

om
e, «L’Intransigeant», 13 ottobre 19

37; Le procès 
de 14 �ntif�scistes � M

il�n, «L’H
um

anité», 13 ottobre 19
37; 

C
ond�m

n�tion féroces des �ntif�scistes m
il�n�is, «L

e G
rand 

écho du N
orde de la F

rance», 13 ottobre 19
37.

14 
 

N
ino S

avarese, P
ittur� di G

uttuso, «C
orrente di V

ita G
iovanile», 

I, (7), 30
 aprile 19

38
, p. 4

: si trattava del testo di presentazione 
della m

ostra di G
uttuso tenutasi nella G

alleria della C
om

eta di 
R

om
a dal 28 m

arzo all’8 aprile 19
38

.
15 

 
R

adeg [R
affaele D

e G
rada], G

li ebrei, G
ide, C

éline e M
�rit�in, 

«C
orrente di V

ita G
iovanile», I, (7), 30 aprile 19

38
, p. 4

.

C
orrente fu una delle risposte in Italia. N

on erano ancora state 
approvate le leggi razziali, entrate in vigore nel novem

bre del 19
38; 

C
orrado C

agli non aveva ancora lasciato R
om

a per P
arigi, dove 

m
olti artisti ebrei avevano cercato asilo a partire dal 19

33; non 
erano state ancora pubblicate le riproduzioni di opere di R

enato 
B

irolli e L
ucio F

ontana nell’articolo che sul «Tevere» stigm
atizzava 

l’arte «straniera bolscevizzante e giudaica»
16, tuttavia gli artisti 

e gli intellettuali di C
orrente, legati da un filo rosso con P

arigi, 
intravedevano l’om

bra dell’arte degenerata che aveva travolto i 
padri dell’avanguardia europea.

16 
 

Telesio Interlandi, U
n’�utorevole testim

oni�nz� � c�rico dell’�rte 
“m

odern�”. S
tr�nier� bolscevizz�nte e giud�ic�, «Tevere», 24

-
25 novem

bre 19
38

.
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–
 

R
affaele D

e G
rada, Il m

ovim
ento di «C

orrente», E
dizioni del 

M
ilione, M

ilano 19
52

–
 

M
arco V

alsecchi, G
li �rtisti di «C

orrente», E
dizioni di C

om
unità, 

M
ilano 19

6
3

–
 

C
orrente di V

it� G
iov�nile (19

38
-19

40), a cura di A
lfredo L

uzi, 
E

dizioni dell’A
teneo, R

om
a 19

75
–

 
R

enata G
hiazza, P

er un� rilettur� di C
orrente, tesi di laurea, 

M
ilano anno accadem

ico 19
75-19

76
–

 
E

nrico C
rispolti, V

ittorio F
agone, C

iro R
uju, C

orrente. C
ultur� 

e societ� 19
38/19

4
2, C

entro di Iniziativa del M
ezzogiorno, 

N
apoli 19

78
–

 
C

orrente reprint genn�io 19
38 m

�ggio 19
4

0
, a cura di V

ittorio 
F

agone, A
ltro/L

a N
uova F

og
lio E

ditrice, P
ollenza (M

acerata) 
19

78
–

 
C

orrente 
�ntologi� 

bibliogr�fic�, 
catalogo 

della 
m

ostra 
(M

odena, G
alleria C

ivica, 8
-26 aprile 19

79), a cura di M
ario 

B
ertoni, C

om
une di M

odena-G
alleria C

ivica, M
odena 19

79
–

 
C

orrente. Il m
ovim

ento di �rte e cultur� di opposizione 19
30

-
19

4
5, catalogo della m

ostra (M
ilano, P

alazzo R
eale, 15 gen-

naio
-28 aprile 19

8
5) a cura di M

ario D
e M

icheli, V
angelista, 

M
ilano, 19

8
5

–
 

E
lena P

ontiggia, L’espressione, l� vit�: l’�rte di C
orrente, in 

A
rte m

odern�. C
�t�logo dell’�rte m

odern� it�li�n�, G
iorgio 

M
ondadori, M

ilano 19
9

0
, pp. 9

-31
–

 
A

rtisti di C
orrente 19

30
/19

9
0

, catalogo della m
ostra (B

usto 
A

rsizio, M
useo delle A

rti P
alazzo B

andera, 16 novem
bre 19

9
1-

12 gennaio 19
9

2; F
errara, P

alazzo dei D
iam

anti, 19 gennaio
-1 

m
arzo 19

9
2) a cura di E

lena P
ontiggia, V

angelista, M
ilano 19

9
1

–
 

C
orrente e oltre. O

pere dell� collezione S
tell�telli 19

30
-19

9
0

, 
catalogo della m

ostra (M
ilano, M

useo della P
erm

anente, 16 
ottobre-15 novem

bre 19
9

8), a cura di M
arina P

izziolo, C
harta, 

M
ilano 19

9
8

–
 

G
ioia S

ebastiani, I libri di C
orrente. M

il�no 19
40

-4
3: un� vi-

cend� editori�le, E
dizioni P

endragon, B
ologna 19

9
8

–
 

C
orrente: Le p�role dell� vit�. O

pere 19
30

-19
4

5, catalogo della 
m

ostra (M
ilano, P

alazzo R
eale, 18 giugno

-7 settem
bre 20

0
8), 

a cura di M
arina P

izziolo, S
kira, M

ilano 20
0

8
–

 
E

ric B
ulson, M

il�n, the “R
ivist�”, �nd the deprovinci�liz�tion of 

It�ly. Le P
�pyrus (18

9
4-6); P

oesi� (19
0

5-9); Il C
onvegno (19

20
-

40); P
�n (19

33-5); �nd C
orrente di V

it� G
iov�nile (19

38
-40), in 

O
xford C

ritic�l �nd C
ultur�l H

istory of M
odenist M

�g�zines, 
a cura di P

eter B
rooker, A

ndrew
 T

hacker, O
xford U

niversity 
P

ress, N
ew

 York 20
0

9
, pp. 5

31-5
35

–
 

Il m
ovim

ento di C
orrente, a cura di E

lena P
ontiggia, A

bscondita, 
M

ilano 20
12

–
 

I luoghi di C
orrente, catalogo della m

ostra (M
ilano, F

ondazione 
C

orrente, 14 m
aggio

-19 giugno 20
15), a cura di N

icoletta 
C

olom
bo, A

ntonello N
egri, P

aolo R
usconi, G

iorgio S
eveso, 

S
calpendi, M

ilano 20
15

B
ib

lio
grafi

a essen
ziale
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L
e riviste, i lib

ri, i catalog
hi, le fotog

rafie e le op
ere 

d
ocum

entate nelle p
ag

ine iniziali e tra i dip
inti e i diseg

ni 
d

el catalogo ap
p

artengono alla F
ond

azione C
orrente, 

tranne q
uelle contrad

distinte d
alle sig

le F
P

 (F
ond

azione 
P

ortalup
p

i) e R
D

 (R
ob

erto D
ulio).

L
e im

m
ag

ini p
rive di riferim

enti rip
rod

ucono d
ettag

li d
elle 

com
p

osizioni con did
ascalia p

resenti in ap
ertura d

el volum
e.

N
o

ta ico
n

o
grafi

ca
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D
ip

in
ti

B
runo C

assinari, N
�tur� m

ort�, 19
38

olio su tela, 5
5

x4
4 cm

, collezione A
lessandro B

ianchi, M
ilano



R
enato B

irolli, B
ozzetto per le D

ue rive, 19
38

olio su tela, 31,5
x41 cm

, F
ondazione C

orrente, M
ilano

R
enato B

irolli, R
itr�tto, 19

4
3

olio su tela, 56
x47,5 cm

, collezione privata



E
rnesto Treccani, R

enz� nei p�nni di A
rlecchin�, 19

41
olio su tela, 125

x75 cm
, collezione privata

B
runo C

assinari, L
� M

�dre, 19
39

olio su tela, 8
9

,4
x58

,5cm
, collezione privata



A
rnaldo B

adodi, Il circo, 19
39

olio su cartone, 39
x39

,5 cm
, collezione privata 



G
iuseppe M

igneco, L’uom
o che legge il giorn�le, 19

4
0

olio su tela, 50
x4

0
 cm

, collezione privata
G

iuseppe M
igneco, R

itr�tto, 19
41

olio su cartone telato, 39
,5

x29
,5 cm

, collezione privata



E
nnio M

orlotti, N
�tur� m

ort�, 19
4

2
olio su tela, 4

0
,2x50

 cm
, collezione M

erlini, B
usto A

rsizio
E

rnesto Treccani, N
�tur� m

ort� con bottiglie ner� e verde, 19
4

0
-4

2
olio su tela, 5

4
x70

 cm
, F

ondazione C
orrente, M

ilano



A
rnaldo B

adodi, D
onne nell’�lcov�, 19

41
olio su tela, 6

9
,5

x9
1 cm

, collezione G
ian M

ario M
ara, M

ilano
courtesy Il C

hiostro A
rte C

ontem
poranea, S

aronno



A
ligi S

assu, C
oncilio di Trento, 19

4
2

olio su tavola, 20
x30

 cm
, collezione privata

C
orrado C

agli, S
cen� di b�tt�gli� con leone, 19

37-38 ca.
olio su tavola, 4

3x34 cm
, collezione privata



A
ligi S

assu, B
�tt�gli� f�nt�stic�, 19

4
2

olio su tela, 8
0

,5
x120

,3 cm
, collezione S

assu, M
ilano



G
iuseppe M

igneco, C
�cci�tori di lucertole, 19

4
2

olio su tela, 117x117 cm
, collezione privata



R
enato B

irolli, Il sold�to P
uglielli, 19

4
3

olio su tela, 8
0

x5
5 cm

, collezione privata
G

abriele M
ucchi, P

iccol� figur� in nero, 19
4

2
olio su tela incollata su cartone, 4

0
x30

 cm
, collezione privata



R
enato G

uttuso, N
�tur� m

ort� con l�m
p�d�, 19

4
0

olio su tela, 5
5

x8
0

 cm
, collezione M

erlini, B
usto A

rsizio

Italo V
alenti, C

om
posizione, 19

41
olio su tela, 6

5
x8

2 cm
, collezione privata

courtesy Il C
hiostro A

rte C
ontem

poranea, S
aronno



E
nnio M

orlotti, M
ondonico, 19

4
4

olio su tela, 50
x6

0
 cm

, collezione privata
R

enato B
irolli, S

tudio per gli Z
ing�ri, 19

38
olio su tela, 37x31 cm

, collezione privata



B
runo C

assinari, Il vecchio, 19
4

3
olio su tela, 113x6

0
 cm

, collezione privata



E
m

ilio V
edova, F

igur�, 19
4

2-4
3

olio su cartone, 24
,5

x15
,5 cm

, collezione privata



10
6

D
isegn

i

A
rnaldo B

adodi, I d�nn�ti, 19
37

inchiostro su carta, 33,5
x25 cm

, F
ondazione C

orrente, M
ilano



G
abriele M

ucchi, R
itr�tto fem

m
inile, 19

39
carboncino su carta, 37x27 cm

, collezione privata



L
uigi B

roggini, M
odell� e st�tu� nello studio, 19

41
tecnica m

ista su carta, 4
9

,5
x35 cm

, collezione G
ian M

ario M
ara, M

ilano
courtesy Il C

hiostro A
rte C

ontem
poranea, S

aronno
Italo V

alenti, R
itr�tto, 19

36
m

atita su carta, 27x33 cm
, F

ondazione C
orrente, M

ilano



G
iuseppe M

igneco, A
utoritr�tto, 19

38
inchiostro su carta, 28

x20
 cm

, F
ondazione C

orrente, M
ilano



R
enato B

irolli, S
tudio per le D

ue rive, 19
38

acquerello su carta, 24
x33 cm

, F
ondazione C

orrente, M
ilano



G
iovanni P

aganin, N
udo, 19

41
inchiostro su carta, 33,5

x24 cm
, F

ondazione C
orrente, M

ilano
G

iuseppe M
igneco, S

tudio di nudo, 19
4

0
inchiostro su carta, 29

x23 cm
, F

ondazione C
orrente, M

ilano



E
nnio M

orlotti, N
udo, 19

41
inchiostro su carta, 34

x24 cm
, F

ondazione C
orrente, M

ilano



B
runo C

assinari, R
itr�tto dell� m

�dre, 19
4

3
m

atita su carta, 51x37,5 cm
, F

ondazione C
orrente, M

ilano
B

runo C
assinari, R

itr�tto di E
rnesto Trecc�ni, 19

41
inchiostro su carta, 34

x24
,5 cm

, F
ondazione C

orrente, M
ilano



A
lberto L

attuada, C
hit�rr� e m

�ntigli�, 19
4

3 ca.
tecnica m

ista su carta, 16
,5

x18 cm
, collezione privata



IS
B

N
: 9

79
-12-20

0
-5

58
7-1

9
791220

055871

F
o

n
d

a
zio

n
e C

o
rren

te

C
onsiglio di A

m
m

inistrazione:
G

iovanni C
ervetti (presidente), M

addalena M
uzio Treccani 

(vicepresidente), P
aola C

olom
bini, G

iancarlo C
onsonni,

B
arbara M

alipiero, V
alerio M

uzio, F
ulvio P

api, A
delio R

igam
onti,

S
ilvio R

iolfo M
arengo, G

iulio Treccani, E
nrico V

itali

C
om

itato scientifico:
F

ulvio P
api (presidente), C

arlo B
ertelli, G

iorgio B
igatti, 

S
ilvana B

orutti, G
iovanna C

assinari, N
icoletta C

olom
bo, 

R
oberto D

iodato, E
lio F

ranzini, F
ranco L

oi, S
ilvio R

iolfo M
arengo, 

V
ittorio M

orfino, R
oberto M

utti, Jacopo M
uzio (coordinatore), 

A
ntonello N

egri, P
aolo R

usconi, G
iorgio S

eveso, G
iulio Treccani

R
esponsabile archivi e segreteria generale:

D
eianira A

m
ico

C
on il contributo di:

C
on il patrocinio di:



Corrente: l’Europa a Milano 
Nicoletta Colombo 

«Devo rammentare il gruppo di “Casabella”, che fu 
importantissimo per noi»: Corrente e gli architetti 
Roberto Dulio 

Corrente tra Parigi, Roma e Milano
Deianira Amico

Bibliografia essenziale

Nota iconografica

Dipinti

Disegni

p. 34

p. 52

p. 66

p. 72

p. 74

p. 76

p. 106


